REVISIONE DELLA SCALA MOBILE

DIETRO

IL CAOS

SALARIALE

Si riduce sempre di pit’ il salario reale

Si potrebbe definire cao-
tico l’attuale sistema di ag-
giustamento dei livelli sala-
riali in base a decisioni di
organi centrali. Un note-
vole caos e’ stato prodotto
dalle formule e dalle diretti-
ve sempre piu’ complicate,
riguardanti la “scala mobi-
le” (indexation). Ma dietro
il caos ci sono chiari pro-
positi della Corte di Arbi-
trato, del governo Fraser

e dei datori di lavoro.
La Corte di Arbitrato in

Australia ha sempre cercato
di esercitare un controllo
sulle unioni per diminuire la
loro possibilita’ di pensare e
di agire in modo autonomo.
Il governo Fraser e gli indu-
striali vogliono in primo luo-
rAcome parte essenziale
dMk loro strategia per far
fronte alla crisi economica,
diminuire di fatto i salari e
gli stipendi.

Ma gli inizi del “boom
minerario” danno origine a
un nuovo problema per i da-
tori di lavoro e per i governi
conservatori, tanto a livello
federale quanto a livello sta-
tale. In molti settori in cui si
utilizzano su vasta scala le
risorse minerarie australiane
(generalmente nell’interesse
delle multinazionali), i
datori di lavoro non potreb-
bero ricavare gli enormi pro-
fitti che ricavano se non pa-
gassero salari relativamente
alti: questo in parte perche’
hanno bisogno di manodo-
pera specializzata e in parte
per convincere i lavoratori a

recarsi in zone lontane e di-
sagiate. Il problema sara’ di
come impedire che il livello
di questi salari si estenda ad
altri gruppi di lavoratori.

Pertanto e’ necessario
stabilire un sistema di accor-
di salariali che subordini le
emioni alle decisioni della
Corte di Arbitrato.

Conseguenza di un tale

sistema sara’ una riduzione
di fatto del potere d’acqui-
sto dei salari di grandi cate-
gorie di lavoratori, in parti-
colare degli immigrati, delle
donne e dei lavoratori di set-
tori ancora non molto sin-
dacalizzati.

Purtroppo le reazioni di
molte unioni alla crisi eco-
nomia sono spesso state :

- frammentarie, in quanto
basate sulle rivendicazioni di
una sola unione (e ne abbia-
mo troppe) e prive di una
strategia unitaria che tenga
conto delle necessita’di tut-
ta la classe operaia.

- limitate, in quanto si so-
no rivendicati soltanto au-
menti economici e si e’ tra-
scurato il “salario sociale”,
cioé’ non si sono rivendicate
importanti necessita’ dei la-
voratori come |’assistenza
mutualistica, le pensioni, gli
indennizzi per infortuni e
malattie professionali, i tras-
porti pubblici e I’istruzione.
Un esempio di una ridu-
zione del “salario sociale” e’
stato l’abolizione del Medi-
bank da parte del governo.

La storia della scala mo-
bile in Australia e’ stata un

alternarsi di vittorie e di
sconfitte.
Nel 1953 furono aboliti

gli “scatti trimestrali” che
venivano automaticamente
concessi perche’ i salari te-
nessero il passo con I’infla-
zione.

A quell’epoca le unioni
non si opposero molto ener-
gicamente.

Un sistema di “indexa-
tion” fu reintrodotto in
aprile 1975. Questa volta gli
scatti trimestrali erano ac-
compagnati da una serie di
direttive che miravano a
tenere le unioni legate al sis-
tema dell’Arbitrato, vietan-

(continua a pag. 12)

Dave Davies

( AL CONSIGLIO DEI POPOLI INDIGENI

Condannata 'Australia

CANBERRA — Si sono
svolti la settimana scorsa
a Canberra i lavori della ter-
za assemblea generale del
“Consiglio Mondiale dei Po-
poli Indigeni”, un’organizza-
zione non governativa delle
Nazioni Unite. All’assem-
blea hanno partecipato circa
500 delegati di oltre 20
nazioni, tra cui Indiani del
Nord America, Indios del-
I’America Latina, Eschimesi
e Lapponi.

Nella sua relazione all’as-
semblea, la “Conferenza Na-
zionale Aborigena”, che rap-
presenta 36 elettorati abori-
geni in tutta Australia ed e’
finanziata dal governo fe-
derale, ha attaccato violen-
temente i programmi gover-
nativi per gli aborigeni, chie-
dendo sanzioni economiche
e politiche intemazionali
contro I’Australia per con-
dannare il suo razzismo. La
relazione della “Conferenza
nazionale aborigena” accusa
i programmi politici dei go-
verni federale e statali di
essere mal concepiti e di

perpetuare il genocidio psi-
CfiDTIILI

CABIMETS

cologico e culturale degli
aborigeni, viene inoltre riaf-
fermata la sovranita’ della
nazione aborigena, che non
ha mai accordato ai bianchi
il diritto di gestire i suoi
affari, e ha il diritto di
definire in piena liberta’ le
sue leggi tradizionali. Quan-

Fabbricanti di
ture artistiche.

garantiti.
0 nostro. Servizio

cucine moderne,

Qualsiasi

to al futuro delle relazioni
razziali in Australia, I’ente
aborigeno ha definito “fon-
damentalmente incompati-
bili’i sistemi di vita abori-
geno e bianco, perche’l'uno
ha basi spirituali e I’altro ha'
basi materiali”.

rifi-
Lavori accurati e
disegno, vostro
in tutti i sobborghi.
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CHIAMATI ALLE URNE 8 MILIONI DI CITTADINI

LA POSTA DEL
VOTO DI GIUGNO

I 21 giugno saranno
chiamati alle urne otto mi-
lioni e mezzo di cittadini,
un quinto dell’elettorato ita-
liano. Si voterda’a Roma, in
tutta la Sicilia, a Genova,
Bari, Foggia, Ascoli Piceno
e in molti centri minori. La
posta in gioco e’ il governo
di una grande regione, di
due province, di numerosi
comuni. E per afferrarne
appieno Il'importanza, ba-
stera’ richiamare l’attenzio-
ne sulla necessita’ che dal
voto esca confermata e raf-
forzata l’esperienza politico-
amministrativa in atto da
cinque anni nella capitale
d’lItalia, con tutto cio’ che
di nuovo essa significa non
soltanto per la vita civile
della citta’, ma per la cultu-
ra e il costume dell’intero
Paese.

L’entita’ e qualita’ del
“campione” elettorale sono
tuttavia tali da rendere fa-
cilmente prevedibile che il
suo esito e’ destinato a in-
fluenzare in misura, rilevan-
te la situazione e gli indiriz-
zi politici nazionali. Se si
considera il grado di instabi-
lita’ sociale raggiunto in
questo periodo dal Paese, la
precarieta’ e talvolta I’eva-
nescenza dell’attuale mag-
gioranza governativa, I’irre-
sponsabile vacanza di guida
politica (il “non governo”
oggi rilevato anche da vari
ambienti moderati), non e’
difficile ricavare la convin-
zione che il risultato del vo-
to, gli spostamenti piu’ o
meno sensibili che esso se-
gnera’ nei rapporti di forza
tra i partiti, avranno in ogni
caso effetti di movimento e
di cambiamento della situa-
zione politica e anche una
incidenza immediata sugli
sviluppi della crisi struttura-
le del Paese.

Parliamoci chiaro. Se nel
biennio 1979-80, in presen-
za di una congiuntura per
certi aspetti favorevole (al-
meno sotto il profilo della
crescita del reddito nazio-
nale) e’ stato possibile svol-
gere un’opera di mistifica-
zione circa la portata e la
natura reale della crisi, giun-
gendo al punto di negarne
I’esistenza; se su questa base

Felix Diaz, coordinato-
re generale in esilio della
Convenzione Nazionale dei
Lavoratori  dell’Uruguay
(CNT), e’ in visita ufficia-
le in Australia dal 7 mag-
gio.

Nel corso della visita in-
contrera’ esponenti del go-
verno, del mondo politico
e sindacale oltre natural-
mente ai connazionali e
alla comunita’ piu’larga di
immigrati di madre lingua
spagnola. Fra gli scopi
della visita, organizzata
con l’aiuto della Waterside
Workers Federation e della
Building Workers Federa-
tion, e’ una raccolta di
fondi in aiuto alla popola-
zione dell’Uruguay che vi-
ve un momento cruciale
della sua storia, impegna-
ta nello sforzo di libera-
zione dalla crudele ditta-
tura fascista che la oppri-
me. La Filef di Melbourne
incontrera’ Feliz Diaz per

e’ stato possibile convince-
re settori consistenti di opi-,
nione pubblica che non fos-
se necessario procedere a
cambiamenti profondi, e
fosse anche possibile e pre-
feribile una stabilizzazione
moderata; oggi tutto questo
e’ rimesso in discussione dal-
dall’evolversi stesso delle
cose.

Oggi, i nodi della crisi ita-
liana vengono al pettine tut-
ti insieme: sul terreno eco-
nomico-sociale e su quello
politico e istituzionale.
“L’Avanti!” presenta la re-
cente impennata inflattiva
come “effetto” (“almeno in
parte”) della crescita di
reddito registrata nei due
anni trascorsi. Ma e’ una
modo di spiegare un effetto
con un altro effetto, non
certo di ricercarne le cause.
Perche’ il problema e’ pro-
prio quello di individuare le
ragioni per cui il sistema
economico e’ continuamen-
te posto di fronte —da die-
ci anni a questa parte - al-
I'alternativa tra inflazione
selvaggia e sviluppo zero. E’
un problema che non sara’
mai avviato a soluzione fin-
che’ si impedira’ di supera-
re la scissione tra governo
dei processi economici e so-
ciali e governo politico del
paese.

Oggi il naufragio della
cosiddetta “governabilita* ”
(tre governi falliti in meno
di un anno) coincide con
una acuta stretta economi-
co-finanziaria e l’aggravarsi

di tutte le tensioni sociali.
Questa coincidenza con-

ferma la tesi che la crisi ita-
liana attuale, per sua natura

caratteri peculiari, non
pud’ trovare via d’uscita in
una soluzione “moderata”,
tale cioe’ da lasciare presso-
che’ inalterati —seppur con
qualche aggiustamento —le
strutture, gli equilibri di
classe e politici attuali. O si
va a sinistra, attraverso un
processo pur graduale di
trasformazioni strutturali e
di rinnovamento democrati-
co dello Stato; o si va a de-
stra, a fenomeni di decaden-
za sempre piu’ accentuati,
a restrizioni ulteriori della
base produttiva, a rischi cre-
scenti di involuzione.

portargli il saluto e la so-
lidarieta” dei lavoratori
emigrati italiani in Austra-
lia.

Lincontro avra’ carat-
tere di dibattito pubblico
sulla situazione attuale in
Uruguay e internazionale.

Tutti sono invitati alla
discussione e a manifesta-
re con la loro presenza la
solidarieta’ degli emigrati
italiani verso i poppli op-

pressi dell’America Lati-
na.

Lunedi’ 11 maggio nei
locali nuovi della Filef:

276/A Sydney Road, an-
golo Walsh Street (I’entra-
ta e’ su Walsh Street) Co-
burg, si terra alle 8.00 p.m.

una riunione pubblica.
La discussione sara’ prece-
duta da una cenetta alle
ore 7.00 p.m. A chi de-
sidera partecipare alla cena
si prega di telefonare al nu-
mero 386 1183. Nelle ore
di ufficio.

Nelle manovre politiche e
nelle sfacciate manipolazio-
ni di questi giorni sui temi
del costo del lavoro e della
scala mobile, e’ singolare co-
me molti dopo aver dedica-
to tanto tempo e fatica a
spiegare che il salario, il
costo del lavoro, non sono e
non possono essere “variabi-
li indipendenti”, si affanni-
no ora a considerarle “indi-
pendenti” dalla politica eco-
nomica, dalle scelte strategi-
che sullo sviluppo, I’occupa-
zione, la giustizia sociale, e
dalla credibilita’ o meno del
governo che dovrebbe attu-
arle. C’e’ da temere invece,
cio’ che in questa manovra
vi e’ di tendenzialmente
involutivo, l'attacco reitera-
to alla funzione e all'unita’
del movimento operaio, il
tentativo di mettere sulla
difensiva, o sul banco degli
accusati, la principale forza
di rinnovamento e di garan-
zia democratica del nostro

paese. E c’e’ da temere
altresi’ —Ila superficialitd’ o
la malizia di chi, anche

dall’interno del movimento
dei lavoratori e della sini-
stra, offre in qualche modo
il suo avallo a simili opera-
zioni.

| prossimi appuntamenti
elettorali intervengono dun-
que in una situazione nella
quale le scelte, le alternati-
ve si sono fatte e si presenta-
no piu’ nette e chiare che
nel recente passato. Si pensi
in questo caso, anche ai re-
ferendum, e soprattutto alla
necessita’ di difendere col
voto la legge 194 sull’inter-
ruzione di gravidanza: per-
che’ al di la’ dei valori speci-
fici eppur fondamentali che
sono in gioco in questa bat-
taglia, anche qui e’ possibi-
le cogliere il senso di un’o-
perazione che tende aintac-
care il livello di maturita’
sociale e civile raggiunto dal
Paese e ariaggregare le forze
per un’ipotesi di restuarazio-

ne' (continua a pag. 12)
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PER LA PROSSIMA LEGISLATURA

SENATRICEITALIANA

SYDNEY: Il nuovo Legisla-
tive Council che risultera’
dalle elezioni per il rinno-
vamento delle camere del
New South Wales contera’
certamente sulla presenza
della vivace e battagliera
italo-australiana Franca

Arena. Le elezioni avranno
luogo -probabilmente entro
il mese di ottobre, e per il
senato verranno eletti (per
la prima volta nella storia
dello Stato, dato che prima
venivano nominati) 15 sena-
tori. Si prevede che 7 di
questi posti andranno ai li-
berali/agrari, e gli altri 7 ver-
rano vinti dai laburisti (il ri-
manente posto e’ in dub-

bio). Franca Arena e’ stata
collocata, nella lista del

partito Laburista, al quinto
posto, e pertanto e’ sicura
della vittoria.

PER IL

Non possiamo che ralle-
grarci con il partito Laburi-
sta per la scelta che ha fatto,

perche’ Franca, oltre ad es-
sere conosciutissima e popo-
lare nella collettivitd’ italia-
na di Sydney ha, da sempre,
lavorato sodo per far avan-
zare i diritti degli immi-
grati e delle donne, oltre a
svolgere numerosi incarichi
per il suo partito. Il suo at-
tivismo e le sue capacita’ si
riflettono per altro anche
nel numero, e nella qualita’
delle cariche da lei ricope-
rate sia nel partito stesso
che fuori: segretaria della se-

zione Immigrazione e affari
etnici dell’ALP del NSW, Vi-
ce-Presidente dell’associazio-
ne Amici del partito laburi-
sta, Membro della direzione
della Evatt Foundation,
Membro della direzione

N.S. W.

della Education Commission
del NSW come pure del-
I’Adult Education Board

e Vice-presidente del Con-
siglio delle Comunita’ Etni-
che del NSW.

TENSIONINELLA BELLUSCIO IN

COMUNITA’
TURCA

MELBOURNE - Negli ul-
timi dodici mesi, la sede
dell’associazione  culturale

Australia-Turchia a Rich-
mond e’ stata oggetto di at-
tacchi di violenza da parte
di gruppi estremisti. Piu’
volte sono stati lanciati mat-
toni attraverso le finestre e
sono state fatte, per iscritto
e per telefono, minacce di

morte contro i membri.
Questi attacchi sono stati
puntualmente denunciati

alla polizia.

Domenica 12 aprile di
mattina, sono stati sparati
dei colpi di pistola contro le
finestre, ed e’ stata gettata
una bomba nella sede del-
I’Unione dei Lavoratori Tur-
chi in Bruswick.

Questi attacchi si sono
succeduti nella mezz’ora
immediatamente seguente la
proiezione di un film turco
al Channel 0/28.

Questo film, il primo
film turco ad essere messo
in onda, rispecchia la filo-
sofia di gruppi dell’estrema

destra, ed e’ difficile crede-
re che una mera coinciden-
za abbia portato gli attac-
chi a verificarsi subito dopo
lo fine del programma tele-
visivo. Gli episodi di violen-
za sono stati denunciati alla
polizia e al Dipartimento
della Immigrazione.

Nessuna delle due autori-
ta’ sembra considerare gli in-
cidenti seri, e sembrano non
rendersi conto che questi
sono segni di un atteggia-
mento sempre piu’ aperta-
mente aggressivo da parte di
questi gruppi estremisti.

L’Associazione Culturale
Australia-Turchia e’ stata la
prima organizzazione turca
a provvedere servizi di as-
sistenza sociale per la comu-
nita’ turca dal 1974. Il suo
impegno per raggiungere un
buon inserimento della co-
munita’ turca in Australia
e’ ben noto. Ma questi epi-
sodi di violenza stanno seria-
mente danneggiando la sta-
bilita’ e lo sviluppo della co-
munita’ turca.

AUSTRALIA

Il sottosegretario di Stato
agli Affari Esteri (Commer-
cio e Cultura), Costantino
Belluscio, ha appena termi-
nato la sua visita ufficiale in
Australia, durata circa dieci
giorni. Subito dopo il suo
arrivo a Melbourne I'onore-
vole Belluscio, accompa-
gnato dall’Ambasciatore
Angeletti e dal Console Voz-
zi, ha incontrato rappresen-
tanti della stampa italiana in
Australia per spiegare e dis-
cutere i motivi della sua ve-
nuta: una serie di incontri
con ministri e altri funzio-
nari del governo australiano
per intensificare i rapporti
commerciali, scientifici e
culturali tra I’ltalia e 1I’Au-
stralia.

Il Sottosegretario Bellu-
scio ha cosi’ portato e dis-
cusso le varie proposte ita-
liane con ministri federali e
statali australiani della sani-
ta’, dell’Energia, delle Mi-
niere, degli Esteri, del Com-
mercio, della Scienza e Tec-
nica, della Pesca e dello Svi-

luppo.
In molti casi la proposta

UN CENTRO
AUTOGESTITO

Alcuni pensionati di Sunshine

Dopo anni di pressioni-e
di richieste da parte di grup-
pi e di organizzazioni etni-
che e’ stata capita la neces-
sita’ di creare dei posti di
ritrovo per le persone anzia-
ne e per quanti vivono isola-
ti, compresi i disoccupati e
le casalinghe.

A Sunshine questa inizia-
tiva e’ stata presa ed ha avu-
to un grande successo. C’e’
una larga partecipazione alle
attivita’ avviate che vanno
da quella ricreativa a quella
culturale. E’ stato proiettato
di recente un film italiano,
“Sorrisi Azzurri”.

Nel gruppo c’e’ vivo in-
teresse per lavori artigianali.
La settimana scorsa un grup-
po di donne ha portato i
loro lavori all’uncinetto,
macrameé’, lavori di tappez-
zeria, con il proposito di
preparare una mostra arti-
gianale.

Gli uomini si intratten-
gono nel gioco delle bocce,
partite a carte e forse nel
futuro ci sara’ anche un bi-
liardo. C’’ in progetto di
organizzare gite turistiche

italiana e’ stata quella di
dare vita a societa’ miste
particolarmente per la ricer-
ca scientifica, la pesca e lo
sfruttamento di fonti di
energia alternativa al petro-
lio.

Oltre questioni commer-
ciali il Sottosegretario si e’
anche interessato a quelle
culturali: intensificazione
degli scambi a livello scienti-
fico, particolarmente tra il
C.N.R. italiano e il C.S.R.-
1.0. australiano, programma
di mostre come quella del
“disegno industriale” italia-
no che si svolgera’a Sydney
quest’anno e quella sull’lta-
lia Contemporanea in pro-
gramma per il prossimo an-
no.

L’onorevole Costantino
Belluscio, nato 50 anni fa in
provincia di Cosenza, era
gia’ stato in Australia .circa
quindici anni fa quando oc-
cupava la posizione di Segre-
tario Particolare del presi-
dente Saragat. Dal 1975 Co-
stantino Belluscio e’ anche
sindaco di Altomonte, un
paese in provincia di Cosen-
za.

e un gruppo musicale. A
Footscray l’iniziativa e’ in
fase di sviluppo e si propo-
ne di aprire nuovi spazi di
partecipazione per gli anzia-
ni nel quartiere.

Si invitano tutto gli an-
ziani di Footscray a contri-
buire a realizzare questo cir-
colo con il Western Region
Health Centre e il Western
Region Community Rela-
tions Committee e la Com-
mittee for the Aged.

Lo scopo e’ avere un po-

sto di ritrovo gestito dai

membri stessi del Circolo

Italiano. Se volete essere

coinvolti bisogna rivolger-

si a:

— Circolo Pensionati Ita-
liani di Footscray, c/-

Migrant Resource Centre,
1 French Street., Foots-
cray; Ogni lunedi’ dalle
10 am.

Per altre informazioni
chiamare Margherita, Tel.
689 4133, al Western Re-
gional Council o Lela Pa-
parakis, tel. 689 4888 al

Western Region Health
Centre.
— Circolo Italiano di Sun-

shine al Castle Hall, Mu-
nicipio di Sunshine, tel.
311 7066 Giovedi’ e Ve-
nerdi’ dalle 10 alle 4.

N.C.

LETTERE

IL FINE E’
LO STESSO

Caro Direttore

Ho letto su parecchi gior-
nali tra i quali anche il suo,
la faccenda che ad Alice
Spring, ad un gruppo di
Aborigeni e’ stato dato del
vino contenente anche stric-
nina, dopo averlo gustato
due sono morti e altri sono
finiti all’ospedale. Non si sa
che fine hanno fatto. Questi
fatti sono una vergogna per
I’'umanita’, ma i mass-media
con il bombardamento tele-
visivo di commercial, fanno
dimenticare tutto. Mi fa’
meraviglia che un giornale
come il vostro non ci
abbia fatto un commento.

Caro direttore deve esse-
re un po’ piu’ addentro
in queste faccende, deve sa-
pere che in Brasile una vec-
chia legge dice che finche’
nella foresta ci vivono gli
Indios il governo non pud’
vendere il terreno ai com-
pratori. E allora che ti fanno
queste multinazionali? Nelle
giornate di festa, invece di
andare a fare il pic-nic come
fanno gli operai, vanno a
caccia dell’Indios con picco-
li aerei di turismo (di loro
proprieta’). Dalle statistiche
si sa che sono state stermi-
nate intere tribu’, tutto in
nome del progresso e della

w

democrazia; ma questo me-
todo e’ stato usato anche
dagli americani del nord
contro gli indiani. Nel libro
di Howard Fast, “L’Ultima
Frontiera”, si descrivono gli
stermini in  massa degli
Indiani: dopo averli rinchiu-
si in riserve all’estremo
nord, dove I’inverno e’ geli-
do gli portavano per fargli
trascorrere un inverno al
caldo (anche loro hanno un
cuore) le coperte infette di
vaiolo.

Nel Vietnam per difende-
re le popolazione assediata
da troppo vegetazione, loro
(gli americani) che ti fanno?
gettano tonnellate e tonnel-
late di defoglianti, cosi quei
poveri contadini non avran-
no piu’ da pagare l’energia
elettrica, avranno il cielo
pulito, e piu’ luce con tutte
le conseguenze che il mon-
do intiero sa’.

Dopo di che’ caro Diret-
tore non si meravigli che gli
Aborigeni vengano avvelena-
ti con la stricnina, cambia il
metodo ma il fine e’ sempre
lo stesso.

Distinti Saluti

Anna Maria Deis"R

Comunicati-Co. .

SCHOLARSHIPS TO
ITALY

The Minister of Immigra-
tion and Ethnic Affairs, thé
Honourable J. G. Kennett,
today announced that his
Ministry, together with thé
Italo-Australian  Education
Foundation will  award
scholarships to Victorian se-
condary school students to
visit ItiP/.

Applicants must  be
studying ltalian at thé day
school which they attend
or at the Saturday School
of Modem Languages and
they must be doing Year 10
or Year 11 when they apply
for selection. When selec-
tion is made, account will
be taken of their progress
in ltalian and their generai
schoolwork as they will be
representing Victoria and
Australia, personality and
character will also be care-
fully considered.

Students can get application
forms from:

Ms. Kristine Whorlow,
Assistant Director,
Community Education and
Development,

Victorian Ministry of Immi-
gration and Ethnic Affairs,
232 Victoria Parade,

East Melbourne, 3002.
Telephone: 419 6700

Application forms must
be completed and returned
by 5.00 p.m. on Friday,
May 29 1981.

CIRCOLO FILATELICO

ITALIANO
MELBOURNE - Si da’
notizia a tutti i soci e

simpatizzanti, che il Circolo
si riunisce ogni secondo
Giovedi’ di ogni mese alle

ore 7.30 p.m. nei locali
gentilmente messi a no-
stra disposizione dall'AB-

RUZZO SOCIAL CLUB in
377 LYGON st. BRUNS-
WICK.

Pertanto tutti coloro
desiderano farne parte sono
pregati di mettersi in contat-
to con il Presidente Bruno
Caramarco tei: (W) 347
4342 (H) 350 1685 o con
il Segretario Franco Luga-
rini tei: 386 9209, o presen-
tarsi direttamente durante la
riunione al suddetto indiriz-
zo.

Durante le elezioni svol-
tesi nel mese di Febbraio
per il rinnovo delle cariche,
e’ stato deciso di cambiare il
nome al Circolo, e chiamarsi
semplicemente  CIRCOLO
FILATELICO ITALIANO.

RADIO 3CR
Ascoltate

3 programma italiano

| PROGRAMMI IN ITALIANO SONO:

- PROGRAMMA FILEF, ogni giovedi ore 9 p.m.
- PROGRAMMA ITALIANO, ogni venerdi alle

SE VOLETE ESPRIMERE

ore 7.30 pm.

I VOSTRI COM-

MENTI O VOLETE PARTECIPARE Al PRO-
GRAMMI TELEFONATE AL 419 2569.

Il giorno 22.4.1981, a
Melbourne, e’ deceduto il
signor

FRANCESCO
GIARRUSSO

nato il 14.11.1922
a Vizzini (Catania)

La F.I.L.E.F. e i pen-
sionati del circolo di Co-
burg esprimono il loro cor-

doglio pei la scompare
dell’amico Francesco Giai
russo.
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ITALIAN AND

This is the last part of
the series begun on Nuovo
Paese n. 5 edited and trans-
lated By Bruno Di Biase e
Katerina Schienwoman.

(continued from issue no. 7)

Dialects, as has been said
before, are like thé country-
side, and theé national lan-
guage is like the city. All of
us want to have more mo-
dem and comfortable condi-
tions offered by thé city.
But, in order to achieve this
it is not at all necessary to
destroy thé green areas and
the countryside. They, in
fact provide the food and
indispensable oxygen for
thé city. The country and
thé green areas are the lungs
of thé city. Likewise it is
not necessary to destroy the
dialects. In the way in
which dialects are often
used we find expressions
remarkably effective and
direct; there is a way of
speaking which is precise,
concrete and realistic. These
are precious style characte-
ristics to be taken into Ita-
lian. Dialects can be thé ap-
propriate environment for
an ltalian style which is no
longer emphatic, or bureau-

tic, or confused.
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GESUITI

DIALECTS

Hence, in thé course of
class work, it is most ap-
propriate that thé teacher
stimulate the pupils to look
at the dialect heritage with-
out hostility, but rather
with curiosity and respect,
as with a precious heritage.

However, in order for
teachers to work fruitfully
in this direction, it may not
be superfluous for them to
appropriate some basic no-
tions on thé formation of
dialects and of the Italian
language as well.

Besides, these notions
should help us to get rid
of both the popular-roman-
tic myths on the dialect as
panacea and of thé anti-dia-
lect myths we have talked
about. We will better under-
stand that those who speak
dialects are not innocent,
genuine, native, and neither
are they ignorant, nor peo-
ple who speak ungramma-
tically. We will understand
that those who speak an
Italian language different
from common Italian also
are subject to a grommar,
to a syntax, and to rules
for use of vocabulary no
less precise and subtle than
those that regulate the use
of Italian. We will under-
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stand that using a dialect is
not a sign of uncivilized be-
haviour. On thé contrary,
thé existence of dialects is
precisely thé result of a
complex and ancient civil
history such as that of our
country. For thé detractors
of dialects on the other
hand, if they stili exist, it
will not be useless to learn
and remember that Italian
itself is no more than a dia-
lect more fortunate than the
others.
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Lets see, now, how
many ltalian dialects there
are and what they are.

In modern Europe thé
term dialect is used to in-
dicate in generai, especially
in French and English spea-
king areas, what we in Italy
and among specialists rather

cali regional varieties. The
French “dialectes” or thé
Anglosaxon  dialects are

ways of speaking French or
English in a certain region.
In France, when reference is
made to countries and areas
where there exist ways of
speaking which are consider-
ably different from French,
they are not called “dialec-
tes” but ‘patois
*

Italian use of thé term
“dialetto " is different again.
We mean by that word a lo-
cai way ofspeaking, distinct
from thé common language,
which is more than locai,
usable and used in all thé
regions o f theé country.

In generai, Italian dia-
lects are quite different
from thé common language.
In fact thé early classifica-
tions of Italian dialects
made in the 19th century,
assumed as generai criterion
that of the tesser or greater
difference from lItalian. The
Tuscan dialects (which lo-
cally and in specialist use
are called “vernacoli”) are
thé nearest to Italian,
followed by those of the
centrai regions (Umbria,
Marche, Lazio and Corsica),
then come thé dialects from
the Neapolitan region, from
Veneto, then thé other
Southern dialects and thé
remaining Northern dialects.

Giambattista Pellegrini, a
respected contemporary lin-
guist, author of a valu-
able “Chart of the Italian
dialects”, demonstrated that
between some Italian dia-
lects and Italian there is as

STUDIANO GRAMSCI

Con la lezione di padre
Giorgio Nardone su “La
questione religiosa in Gram-
sci” si e’ aperto aBergamoil
corso organizzato dal Cen-
tro studi e documentazione
“La Porta” in collaborazio-
ne con un gruppo di gesuiti
(p. Nardone, p. Birola, p.
Brena). Il corso si propone
un riesame della questione
religiosa nel marxismo con-
temporaneo, utile strumen-
to per orientarsi entro “la
crisi del marxismo” e per
superare impostazioni dog-
matiche degli atteggiamenti
verso la religione dei settori
di ispirazione marxista del
movimento operaio. |
coordinatori hanno quindi
deciso di risalire a Marx
dopo un esame delle posi-
zioni di Gramsci e di Ernest
Bloch, cosi’ diverse tra loro,
I'una egemone, l'altra emar-
ginata nella cultura marxista
italiana. 1l bisogno di nuovi
strumenti di lettura della

questione religiosa, adegua-
ti ai mutamenti storici, e’
stato sottolineato dal suc-
cesso di adesioni al corso.

Padre Nardone, prenden-
do le mosse dalla elabora-
zione gramsciana circa la
societa’ civile, ha detto che
nella lotta per legemonia
la posta in gioco e’ la capa-
cita’ della classe operaia di
progettare e dirigere modi
e fini dell’attivita’ produt-
tiva. Cio’ esige un profon-
do mutamento della realta’
umana per il quale il Parti-
to deve svolgere un’intensa
e metodica azione pedago-
gica nella societa’ civile,
della quale deve saper legge-
re i costumi e gli atteggia-
menti e cogliere le trasfor-
mazioni. Questo spiega la
grande attenzione di Gram-
sci per I’espressione istitu-
zionale della religione, per la
sua capacita’ di presenza
educativa concreta e capilla-

re a livello sociale. Il Partito,
essendo un grosso apparato
di pedagogia di massa, puo’
sviluppare il programma di
elevare le masse alla cultura
moderna e renderle capaci
di direzione politica.

Ribaltando |’atteggia-
mento laico-tradizionale di
critica all’istituzione religio-
sa e di considerazione posi-
tiva dell’atteggiamento reli-
gioso, Gramsci critica deci-
samente quest’ultimo in
quanto riduce l'uomo a par-
te di un ampio processo che
lo supera nettamente. Al
“teologico”, al riferimento a
Dio, viene contrapposta la
terrestrita’, I'immanenza,
Iitinerario della classe ope-
raia e’ quello di passare dal
ruolo di lavoratori nella
fabbrica a quello di ideatori
produttori, autogestori che
affrontano la sfida della ne-
cessita’ costruendovi la pro-
pria liberta’.

much distance as can be
found between different
romance languages. The dia-
lects spoken in the areas
where Calabria and Lucania
meet, for instance, are as far
from lItalian as is Rumanian;
and the Lombard-piedmon-
tese dialects are as far as is
French or Spanish.

Clearly, these observa-
tions made by Pellegrini are
important from thé histori-
cal-linguistic point of view.
The teacher however cannot
fail to be attracted by its
evident pedagogie interest
from at least two points of
view.

1. From thé point of view
of thé struggle for equality
and integration, which is a
primary task of thé public
school, at least in a demo-
cratic country, we must
take into account that thé
beginning of primary, or in-
fant schooling, represents
for many Italian children an
experience similar to mi-
grating. The school building
may be there, in thé middle
of thé town, but thé lan-
guage spoken there may be,
for them, as unfamiliar as
a foreign language. “Repeti-
ta iuvant” (it is advanta-
gious to repeat), we hope:
we are not suggesting that
Italian should not be taught,
but rather that it should be
taught taking into account
this very particular situa-
tion. That is, Italian should
be taught with the patient

attention to thé diverse
linguistic reality of the
young speaker and of

his/her family and native
environment. If we do not
do this we will create,
(maybe with the best possi-
ble intentions) as teachers, a
dramatic and unbridgeable
disparity  between those
who already bring from
home their Italian as curren-
tly used, and on the other
hand those who, for the
first time, meet with thé
need to currently use Italian
within the school walls.

2. The great diversity be-
tween dialects and Italian is
didactically interesting for
yet another reason. The psy-
chological, socializing and
intellectual importance of
the experience of linguistic
diversity in thé formation of
individuai has been empha-
sized, correctly, very often.
Now, it can be observed
that beginning at Infant
school, and at levels of in-
creasing analitical precision
and historical depth ac-
cording to thé various stages
of schooling, the experience
of the great diversity of hu-
man languages can be lived,
in Italy, without great ex-
pense. It would be suffi-
cient for thé teacher to
encourage thé students (and
first of all himself/herself)
to observe thé linguistic en-
vironment, in which they
live, to examine not only
the great languages but also
the locai ways of speaking
which have deep roots in
thé environmental and fa-
mily background of the chil-
dren tehmselves.

If we want to become a-
ware of this fact at more
than an intuitive level, we
could merely have thé sanie
sentence said by children
from different dialect back-
ground. Or else we could
take a common proverb and
examine the different ver-
sions.

The figure is a geolingui-
stic chart of Italy on which
are represented thé major
groups of Italian dialects

(continua a pag. 12)

UN PUNTO

DELLA C

“EDUCAZIONE DEGLI ADULTI
INDUSTRIALE”

La grande crisi striscian-
te in tutto il mondo “occi-
dentale” (con una inflazio-
ne continua e crescente che
si accompagna a fenomeni
di riduzione e ristruttura-
zione dellattivita’ produt-
tiva e a pesanti attacchi alla
occupazione) chiama tutti
al suo capezzale.

Economisti, politici, sin-
dacalisti, le forze della cul-
tura, si ritrovano in conve-
gni, tavole rotonde, con-
gressi in cui (da diversi pun-
ti di vista) la “crisi” viene
analizzata e sezionata sem-
pre piu’ accuratamente. |
parlamenti nazionali euro-

pei, il parlamento euro-
peo, le istituzioni regionali e
locali sono riuniti pressoché’
in permanenza con in realta’
sempre lo stesso ordine del
giorno: “La crisi”.

Davanti a tutto questo
discutere e proporre a nes-
suno sfugge che tutti
governi europei, mentre lan-
ciano proposte utopistiche e
spesso addirittura pericolose
per l’attuale assetto demo
cratico (e’ il vecchio vizio di
credere che tutti i mali deri-
vano dallo sviluppo della de-
mocrazia e che basti tornare
ai vecchi tempi...) scoprano,
in una quotidiana e contrad-
dittoria amministrazione
della crisi, la loro impoten-
za davanti ad un fenomeno
di cosi’ vasta portata, oppu-
re affidino la ripresa ad un
completo adeguamento
della loro politica alle esi-
genze del grande capitale
(specialmente Francia e Ger-
mania cercano di collocare
su questi binari la locomo-
tiva della loro economia).

L’incontro di studi inter-
nazionale su “Educazione
degli adulti nella societa’in-
dustriale” che si e’ svolto
nel mese di aprile a Livor-
no (organizzato dal Comu-
ne di Livorno e di Pisa, dalle
rispettive  Amministrazioni
Provinciali e dalle Universi-
ta’ di Pisa, Amburgo e Gre-
noble) ha portato al capez
zale della crisi altri “dotto-
ri”: pedagogisti, accademi-
ci, operatori della forma-
zione professionale, i servi-
zi di educazione degli adul-
ti e dell’educazione perma-
nente e quelli di orienta-
mento professionale e scola-
stico.

Tema centrale dell’incon-
tro: come rispondere ai bi-
sogni formativi che la crisi
fa emergere dall’arcipelago
degli adulti (nel convegno si
e’ detto: tutti quei cittadi-
ni che superato I|obbligo
scolastico, si pongono il
problema del dove e come
dover lavorare). All’atten-
zione dei presenti le inizia-
tive che sono in campo in
Italia, Francia e Germania
per dare e esperimentare ri-
sposte concrete a questa do-
manda sociale sempre piu’

RIS

NELLA SOCIETA’

emergente.

E in effetti ascoltando i
relatori e i partecipanti al di-
battito, si e’ potuto fare il
punto in maniera efficace su
tutti questi problemi: la re-
cessione produttiva siintrec-
cia ad una riqualificazione
di interi comparti tecnologi-
ci; fenomeni di ristruttura-
zione e riconversione pro-
duttiva (in cui il padronato
ha mano libera nella mag-
gior parte d’Europa per la
debolezza del Movimento
Sindacale) producono disoc-
cupazione ma anche una
forte domanda di mano d’o-
pera e tecnici qualificati, la

disoccupazione, specialmen-
te intellettuale, e’ in fortis-
simo aumento in tutta Euro-
pa (il 6.7% della popolazio-
ne CEE risulta disoccupato
nel 1978 - + 4% tra il 1972
e il 1978). Addirittura la
Germania si ritrova (dopo
I'esplusione di migliaia di
immigranti) con il 3.4% di
popolazione disoccupata, in
prevalenza giovani con titoli
di studio.

Per I’ltalia gli ultimi dati

attendibili forniscono per-
centuali molto vicine al
10% della popolazione -

46% sono giovani sotto i 25
anni di cui un buon 60%
con titoli di studio medio-
alti.

\

< Arrrrrime voliA
In tutta Europa troviamo

una diminuazione della po-

polazione attiva nei settori

agricolo e industriale (dal
72 al ‘78 - 1.713.000 di
contadini, - 2.530.000 di
lavoratori dellindustria,

parzialmente compensati dal
+4.994.000 nel settore servi-
zi). Negli ultimi mesi la
crisi in Italia ha orami
eliminato le ripresine che si
erano susseguite negli ultimi
anni: molte fabbriche stan-
no chiudendo e la cassa
integrazione diviene uno
strumento oramai quotidia-
no di governo del mercato
del lavoro.

I bisogni formativi degli
adulti si pongono quindi in
un contesto estremamente
articolato: si va dalla sempli-
ce richiesta di accesso a li-
velli culturali minimi oggi
indispensabili (p. es. le 150
ore in ltalia, i permessi stu-

PAOLO BORGHI
(continua a pag. 12)
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COMITATI CONSOLARI

PER L'ELEZIONE DIRETTA

Alcuni giorni fa, dopo
un’ampia discussione, i com-
ponenti del sottocomitato
della  commissione Esteri
del Senato, hanno approva-
to a maggioranza il te-
sto del disegno di legge per
I’elezione diretta dei Comi-
tati consolari. Il lavoro uni-
tario di elaborazione alla Ca-
mera e soprattutto il larghis-
simo voto di approvazione
segnarono un successo di
quelle forze della sinistra
che da anni avevano condot-
to nel nostro Paese e fra

Insieme pero’ a formula-
zioni molto avanzate sul pia-
no dei diritti e dei ruoli dei
costituendi Comitati conso-
lari, il disegno di legge ap-
provato alla Camera denun-
ciava, in alcuni articoli, il
“limite” di quel voto positi-
vo cosi’ ampio. Se in questi
anni contro questo disegno
di legge vi e’ sempre stata
una muta avversione di al-
cuni alti funzionari del mi-
nistero degli Esteri, questa
avversione divenne, dopo

I’'emigrazione
zione per la conquista di
nuovi strumenti democratici
che potessero rendere le no-
stre strutture diplomatiche
meno burocratiche e pid’
sensibili  ai
nostre collettivita’.

I’approvazione alla Camera,
un-ampia a- ) pprofit-
tando di alcune definizioni

nella commissione Esteri del
Senato, di stravolgere lo
problemi delle

frenare la discussione, ritar-

A cura del Consultore FRANCO LUGARINI

REGIONE

UMBRIA

LA LEGGE REGIONALE DELL’UMBRIA RIN-
VIATA ANCORA UNA VOLTA DAL GOVERNO
CON UNA NOTA DEL SOTTOSEGRETARIO RA-
DI - DURA PROTESTA DELLA REGIONE
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Roma (aise) ) Con una nota a firma del sottosegreta-
rio alla presidenza del consiglio, onorevole Luciano
Radi, e trasmessa per il tramite del commissario di
governo la legge regionale dell’lUmbria per le attivita’
promozionali all’estero e’stata di nuovo rinviata all’e-
same del consiglio regionale. Con una procedura ana-
loga, infatti, la stessa legge, che nella stesura attuale
aveva accolto alcuni dei rilievi avanzati, era stata rin-
viata nei mesi scorsi.

La nota del sottosegretario Radi in sostanza chie-
de la riconsiderazione da parte dell’assemblea regio-
nale, dell’attuale testo alla luce di alcune notazioni.
Queste ultime, in effetti, tendono a ribadire, sentito
il parere del ministero degli affari esteri, che i setto-
ri di cui le competenze della regione possono autoriz-
zarne interventi nel settore emigrazione sono tre: la
preparazione all’espatrio; assistenza ai familiari di
emigrati rimasti in patria; reinserimento degli emigrati
che rientrano. La nota, tuttavia, aggiunge che questa
delimitazione delle competenze non significa che non
possano essere stabilite e praticate forme di contatto
con la regione di origine per “mantenere desta la cul-
tura e l'attaccamento delle collettivita’ all’estero”.

Alla nota del governo ha risposto ufficialmente, a
nome del governo regionale, il presidente della giun-
ta umbra, Germano Marri, il quale ha inviato un tele-
gramma al presidente del consiglio Forlani sollevan-
do eccezioni sui rilievi e chiedendo un incontro ur-
gente con lo stesso capo del governo. In sintesi, Marri
respinge i rilievi avanzati dal governo affermando che
una simile concezione restrittiva delle attivita’ regio-
nali in materia di emigrazione altro non sono che il
tentativo di soffocare le iniziative regionali all’estero,
stravolgendo - secondo Marri - il significato di tante
esperienze conseguite nel corso degli ultimi dieci anni.
Esperienze - precisa poi Marri - che hanno ricevuto
I’'apprezzamento degli emigrati e degli stessi responsa-
bili per I’'emigrazione delle diverse compagini governa-
tive succedutisi nello stesso arco di tempo. Marri,
inoltre, si dice preoccupato anche del fatto che parte
dei rilievi avanzati si richiamano ad una legge regio-
nale che e’ stata da tempo integrata e sostituita con
una nuova, vista peraltro dallo stesso governo. Il
presidente della regione Umbria, infine, richiamandosi
al precedente episodio di rinvio ed asserendo che tali
rilievi avevano sostansialmente trovato accoglimento
presso il consiglio regionale, ha affermato che la
situazione sembra assumere caratteri di una vera e
propria persecuzione. A testimonianza di cio’ -
aggiunge Marri - il fatto che le iniziative previste dalla
legge respinta per il 1981 sono le stesse previste dalla
legge del 1980 regolarmente approvata dal governo. Il

caparbia e palese, approfit-
ritenute superficiali, conte-
nute nell’articolato si tento’,

stesso disegno di legge, do-
po che tutti i tentativi per

presidente della regione Umbria, come si e’ detto, ha
chiesto quindi un incontro urgente con il presidente
Forlani, aggiungendo che I’'Umbria attuera’ugualmen-
te le iniziative previste facendosi carico di informare
gli emigrati umbri dell’atteggiamento del governo.

(AISE)

dandone i tempi di approva-
zione, si erano dimostrati
inutili. Fu avanzata persino
la proposta di votare solo in
quelle Circoscrizioni conso-
lari dove almeno 3000 con-
nazionali ivi residenti |’aves-
sero richiesto.

Purtroppo i rapporti di

forza ed un clima politico
profondamente diverso in-
trodotto nel Parlamento
dalla nuova maggioranza di
centro - sinistra, hanno per-
messo a DC, socialisti e go-
verno di modificare il dise-
gno di legge della Camera
ed in almeno due punti que-
ste modifiche sono state
nettamente peggiorative.
Queste modifiche sono:
1) Il diritto di voto potreb-
be essere esercitato solo da
coloro che 20 giorni prima
della data fissata per le ele-
zioni risultino iscritti negli
elenchi anagrafici del Con-
solato nella cui giurisdizio-
ne risiedono;

2) i compiti del Comitato
consolare che dovrebbe, in
accordo con le autorita’
consolari, non assumere e

svolgere proprie iniziative su'
varie questioni di interesse
delle nostre collettivita’, ma
semplicemente assolvere a
questi compiti.

La nostra ulteriore
azione al Senato verra’ con-
dotta tenendo pero’ presen-
te la necessita’ che questa
legge sia portata al piu’ pre-
sto alla sua completa e de-
finitiva approvazione in
ambedue i rami del Parla-
mento, al fine di renderla
operante nei termini dei sei
mesi dopo la sua promul-
gazione.

Dalla sua concreta attua-
zione dipende, non solo la
elezione con voto diretto
dei nuovi organismi consola-
ri, ma la futura costituzio-
ne del Consiglio generale
dell’Emigrazione, altra indi-
cazione della Conferenza
nazionale dell’Emigrazio-
ne del 1975 che alla Farne-
sina qualcuno vorrebbe si
realizzasse come il credito
che, su certe vignette, si fa
sempre domani.

ARMELINO MILANI
della Presidenza FILEF

FONDI ALLO
SGOCCIOLO

La Terza Commissione
permanente Affari Esteri del
Senato nella sua ultima riu-
nione convocata per discu-
tere il bilancio 1981, con la
presenza del Ministro Co-
lombo, ha votato il seguente
ordine del giorno:

“presa in esame la tabella 6
del Bilancio dello Stato, rile-
vata la cronica insufficienza
degli stanziamenti che ha
raggiunto i livelli piu’ bassi
mai registrati nel passato
(fra gli anni 70 e 80 Ubilan-
cio dello Stato ha avuto un
incremento del 10.71% a
fronte di un incremento del
3.79% riferito al bilancio del
Ministero  Affari  Esteri;
mentre rispetto allo scorso
anno e nonostante I'inflazio-
ne si e’ avuta una ulteriore
contrazione (dallo 0.34%
del 1980 all’0.28% del
1981) considerato in parti-
colare che gli aspetti essen-
ziali che caratterizzano |’a-
zione del Ministero sono de-

stinati a soffrire per la cro-
nica mancanza di fondi: I’e-
migrazione, la cultura italia-
na all’estero e le stesse sedi
delle nostre rappresentanze
diplomatiche e consolari.

impegna il governo

1) a predisporre, almeno
utilizzando gli strumenti
di cui dispone (note di
variazione e riassetto del
Bilancio 1981), adeguate
integrazioni;

2) a presentare un pro-
gramma pluriennale da
finanziare Con mezzi
straordinari che corri-
sponda alle esigenze di
apertura di nuove sedi e
alle difficolta” crescente
degli alloggi;

3

~

a provvedere ad equili-
brare almeno ai livelli
medi i capitoli di bilancio
relativi alle spese di fun-
zionamento.

TERREMOTO:
PRECISI PROGETTI

DI SVILUPPO

ROMA (aise) — | dirigenti
delle associazioni nazionali
degli emigrati Adi, Filef,

Santi e Unaie si sono incon-
trati a Roma per uno scam-
bio di informazioni sui
complessi effetti che il ter-
remoto del sud ha avuto
sull’emigrazione e per una
ricognizione sulle notizie
sinora pervenute relativa-
mente alle generose inziati-
ve di solidarieta’ che si sono
sviluppate all’estero, anche
per il particolare impegno
dei singoli emigrati, delle
collettivita” italiane e dei
giornali e stazioni radiote-
levisive di lingua italiana.

Le associazioni Adi, Fi-
lef, Santi e Unaie, in coe-
renza con gli orientamenti
condivisi in sede di comitato
post-conferenza, hanno ri-
badito che si debba porre
ogni impegno perche’ gli ai-

uti finanziari gia’ pervenuti
e che perverranno dall’este-
ro vengano utilizzati esclu-
sivamente nell’ambito di
prerisi progetti di sviluppo,
alla cui elaborazione e al cui
controllo vengano chiamate,
con le collettivita’ di emigra-
ti promotrici delle iniziative
di solidarieta’, le forze so-
ciali, le istituzioni locali e le
stesse comunita’ destinatarie
e protagoniste dell’opera di
ricostruzione.

Le Adi, la Filef, I’Istitu-
to F. Santi e I’'Unaie hanno
convenuto di promuovere la
sollecita iniziativa delle as-
sociazioni nazionali degli
emigrati per la realizzazione
di forme di coordinamento
in ltalia e all’estero €& per
I’elaborazione di proposte
unitarie sull'utilizzazione
degli aiuti provenienti dai
paesi di emigrazione

LA BANDA DEL RASOIO, come viene affettuosa-
mente chiamato il comitato ministeriale presieduto da
Sir Phillip Lynch, sta ultimando il piano di riduzione
della spesa pubblica. Cosa ci si pud’aspettare? Finora
si profila un grosso taglio nella spesa per gli ospedali

(obbligando tutti

ad assicurarsi presso compagnie

private, e obbligando I’ospedale stesso a procciarsi
fondi). Ulteriore stimolo sia all’inflazione che alla

privatizzazione dei servizi.

strazione,
mente “un bilancio di parte-
cipazione, di
di programmazione”. Il bi-
lancio si osserva, presentato
in un momento nel quale si
registra il grave ritardo le-

IDEM CON PATATE per quanto riguarda la scuola.
Cioé’ riduzione dei fondi alla Schools Commission,
che a sua volta dovra’ridurre o terminare i programmi
(come e’ il caso per I’Innovation programme). Se
tutto va come previsto, ci sara’ anche una riduzione
delle spese per le universita’, il che le obblighera’
stesse universita’ a far pagare agli stessi studenti o alla
famiglia le spese che rimangono scoperte.

*ok ok ok k kK ok ok K

TRA GLI ELEMENTI PIU’ IMPORTANTI c’’ poi la
riduzione del 2% dei posti di lavoro nel pubblico
impiego. Ma il Primo Ministro ci tiene a precisare che
questa non e’ un’operazione di austerita’, bensi’ di
prosperita’. Come si spiega il rebus? Purtroppo la
soluzione e’ tanto semplice quanto cinica: riduzione
della spese per tre anni e’ uguale ad un risparmio di
svariate centinaia di milioni, che a sua volta permet-
tera’ al governo di concedere una (piccola) riduzioi”
delle tasse proprio prima delle elezioni dell’83-84.

il giochetto funziona, i liberali rimarranno al governo
per un’altra legislatura.

ok Kok ok ok Kk Kk k

MA AUMENTANDO LA DISOCCUPAZIONE, e con
essa la sottoccupazione, ovviamente ci saranno
sempre meno persone a pagare le tasse. E se i servizi
pubblici vengono meno, i cittadini dovranno procu-
rarsi dei servizi “privati”, e percio’ coloro che rispar-
miano qualche dollaro di tasse finiranno per spendere
molto di piu’per la salute, per mandare i figli a scuola
o all’universita’. A chi tornano i conti?

*ok ok Kk ok ok ok Kok Kk

NEL QUEENSLAND INTANTO gli agrari di Bjelke-
Peterson stanno studiando il modo di rafforzare la
propria posizione elettorale, a spese dei liberali e
possibilmente senza far avanzare neanche i laburisti.
Si tratta di manipolare ulteriormente le zone dei seggi
elettorali ritagliando in particolare quei seggi dowe i
liberali sono forti per poter obbligarli all’abbedie:
assoluta agli agrari di Joh. Basta un’occhiata al
presente sistema per rendersi conto della protervia
agraria: nel Queensland, il partito laburista, con il
42% dei voti ha il 28% dei seggi, il partito liberale,
con il 27% dei voti ha il 33% dei seggi, mentre gli
agrari, con il 28% (proprio cosi!) dei voti hanno il
43% dei seggi... e ne vogliono di piu’. E’ questo che
si chiama democrazia in Australia?

NEL NSW PERO’ i liberali e gli agrari, tutti e due
all’opposizione, sono come culo e camicia, sempre
d’amore e d’accordo. Ora che il premier Wran propo-
ne il finanziamento pubblico dei partiti questi signori
non ne vogliono assolutamente sapere, e non avendo
la forza in parlamento fanno appello al referendum
ogni volta che c’e’ una proposta che a loro non piace.
(A loro fa piu’ comodo il finanziamento “privato”
che certo non gli manca). Che abbiano appreso la
strategia referendaria da Palmella?

BILANCIODI
PARTECIPAZIONE

Sul periodico dell’lammi- termedio tra la Regione e i

nistrazione provinciale di Comuni al quale affidare
Pesaro e Urbino e’ illustra- funzioni ~ programmatiche
il bilancio dell’ammini- attinenti le attivita’ econo-

miche, le infrastrutture ed i
serivizi di area vasta”.

integrazione, Il bilancio costituisce
pertanto un valido esempio
di come attraverso il meto-
do della partecipazione, che
nel caso specifico, si articola

definito giusta-

gislativo sulla nuova defini-
zione delle autonomie lo-
cali, contiene Il'importante
acquisizione secondo cui:
“le Province in attesa della
riforma delle Autonomie,
vengono individuate dalla
Regione come il livello in-

dalle Comunita’ montane si-
no alla Consulta Provinciale
Intercomprensoriale, si giun-
ge alla programmazione
democratica del bilancio,
quale sintesi dell’impegno
delle forze politiche, sinda-
cali, produttive.



CONTINUA IL DIBATTITO

LE 3% ORE

Melbourne — La Corte di
Arbitrato (Arbitration Com-
mision), con la sua recente
decisione in merito alle di-
rettive sulla scala mobile e
sulla “settimana corta”, ha
rinunciato a ogni apparenza
di imparzialita* allineandosi
sulle posizioni del governo
Fraser.

La Corte ha deciso che
quest’anno si avranno due
deliberazioni salariali a livel-
lo nazionale. A maggio, i la-
voratori riceveranno aumen-
ti corrispondenti solo allo
80% degu aumenti dei prez-
zi nel corso dei precedenti
sei mesi. E* inevitabile che
gli scatti salariali seguano di
sei mesi gli aumenti dei
prezzi e che diminuisca il
potere di acquisto dei salari
aprendo vertenze.

A maggio, per esempio, i
lavoratori che guadagnano
salari equivalenti alla media
nazionale (240 dollari set-
timanali) riceveranno un
aumento di $9.60, ma il po-
tere d’acquisto del loro sala-
rio sara‘ gia‘ stato ridotto di
$11 a causa degli aumenti
dei prezzi degli scorsi sei
mesi.

La seconda deliberazione
~Boriale a livello nazionale si
avra* a novembre, e I’ ACTU
(Confederazione generale
dei sindacati australiani)
avra‘ il compito difficile —
anzi impossibile —di cerca-
re di mantenere allo stesso
livello il potere d’acquisto
dei salari.

Queste direttive sui salari
sono state proposte dal go-
verno Fraser e, malgrado la
opposizione dell’ACTU, so-
no state accettate dalla Cor-
te di Arbitrato.

La Corte ha anche deciso
di proibire gli accordi in ba-
Se a cui veniva concessa una
riduzione delle ore lavorati-
ve in cambio diun aumento
di produttivita*. Grazie are-
centi accordi sui livelli di
produzione, i dipendenti go-
vernativi e i petrolchimici di
/ tona hanno conquistato

lariduzione dell’orario.

| datori di lavoro nelle in-
dustrie metallurgiche si sono
rivolti alla Corte di Arbitra-
to e hanno ottenuto che
per i loro dipendenti la setti-

mana lavorativa restasse di
NUOVO LIBRI
PAESE

40 ore per.i prossimi due
anni. | sindacati, con in te-
sta I’ACTU, sono usciti dal-
I'aula in segno di protesta.

Questi decisioni non im-
pediranno la continuazione
delia campagna per la con-
quista deUe 35 ore. “La
campagna continuera* —ha
detto il  presidente della
ACTU, CIiff Dolan, poco
dopo I’annuncio della deci-
sione della Corte di Arbitra-
to.

| sindacati, senza curarsi
piu* della Corte, tratteranno
direttamente con i datori di
lavoro, e non sottoporranno
al giudizio della Corte gli ac-
cordi conclusi. Questo si e*
gia* verificato in alcune ver-
tenze. Poco tempo fa i me-

talmeccanici della ditta Fox
Engineering, dopo una pro-
lungata vertenza, hanno
conquistato le 35 ore e an-
che un aumento salariale del
4%.

Sono attualmente in cor-
so diverse vertenze in molte
industrie, che si conclude-
ranno con riduzione di ora-
rio. Nelle fabbriche di birra
e dell’industria del vetro le
trattative si sono quasi con-
cluse e I’orario dei lavorato-
ri sara* ridotto quest’anno.

Le conquiste dei petrol-
chimici di Altona e dei me-
talmeccanici della Fox di-
mostrano che i lavoratori, se
si impegnano collettivamen-
te, riescono a conquistare la
settimana lavorativa di 35
ore, che significa tanto un
aumento del tempo libero
guanto un aumento dei po-
sti di lavoro. La campagna
per la riduzione dell’orario
di lavoro dimostra al gover-
no liberale di Fraser che non
si pud* vincere |’unita* dei
lavoratori.

da un corrispondente
sindacale
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Gli asili-nido
sono un diritto

La carenza diservizi sociali e "una delle cause del

lavoro a domicilio

| servizi per I'infanzia in
Australia sono sempre stati
insufficienti, e nella maggior
parte dei casi essi sono pro-
grammati cosi’ da risponde-
re alle necessita’ delle indu-
strie piu’ che a quelle dei
bambini e delle loro fami-
glie. La cura dei bambini e’
generalmente considerata
responsabilita’ della famiglia
piu’ che della societa’, e al-
Iinterno della famiglia e’ la
madre che deve accollarsi
la maggior parte di questa
responsabilitd’. Questa vi-
sione della maternita’ non
tiene conto della realta’ del
mondo del lavoro in Austra-
lia, in cui negli ultimi 20
anni si e’ verificato un forte
aumento del numero di
lavoratrici sposate e madri.
Non si tiene conto del fatto
che una percentuale sempre
crescente dei genitori con
figli di meno di 12 anni e’
costituita da lavoratori a
tempo pieno: donne sposa-
te, madri nubili o divorziate,
0 uomini divorziati. Queste
persone sono costrette a
lavorare a orario ridotto, per
potere andare a prendere i
figli da scuola e occuparsi di
loro, o a fare un doppio la-
voro (in casa e fuori) ar-
rangiandosi con laiuto di
familiari o di conoscenti.
1risultati di un’inchiesta ef-
fettuata nel 1977 in 5 fab-
briche a North Coburg (Vie
toria) dal gruppo femminile
della Filef, all’inizio della
campagna per un asilo-nido,
hanno provato che quasi
tutte le lavoratrici o affida-
vano i figli a parenti, o lavo-
rano in turni diversi da quel-
li dei loro mariti ( e ne risul-
tavano tensioni e problemi
familiari), o pagavano per-
sone non qualificate perche’
badassero ai loro bambini.
Dei 194 bambini che, se in
quel periodo ci fosse stato
un asilo-nido vicino a quelle
fabbriche, ne avrebbero
usufruito, solo due frequen-
tavano un nido. Situazione
del genere probabilmente si
verificano in tutta I’Austra-
lia.

Per di piu’, nella sola
citta’ di Melbourne, si calco-
la che ci siano almeno 5.000
donne, per lo piu’ immigra-

“AL VOSTRO SERVIZIO’

SYDNEY - Il 29 aprile al
Club Maltese Franca Arena
ha “lanciato” un nuovo li-

bro, prodotto in diverse lin-
gue dalla “Building Workers
Industriai Union”.

E’ una guida pratica per i
lavoratori dell’edilizia, che
descrive i servizi offerti dal
sindacato, i diritti dei lavo-
ratori come sindacalisti e
come residenti in Australia,
e i diversi servizi a disposi-

JOHN L SCOTT M.H.R.
FEDERAL MEMBER FOR HINDMARSH

NEW ELECTORATE OFFICE

SHOP 5. FINDON VILLAGE

127, FINDON ROAD. 5023

SOUTH AUSTRALIA
268 9566

WORKING IN THE DISTRICT
TO SERVE THE COMMUNITY

John L Scott

L’on John L. Scott informa la comunita’ italiana del
Sud Australia che il suo ufficio e’ aperto alla comunita’

per assistenza e informazioni.

(by B.W.1.U.)

zione degli individui e delle
famiglie.

Presenti al lancio Lionel
Mead del Dipartimento Im-
migrazione - il cui sussidio
di $5000 e’ servito a coprire
parte delle spese - , Carlos
Gonzales incaricato etnico
del NSW Labor Council, Mi-
chael Young della Commis-
sione Affari Etnici e nume-
rosi sindacalisti. Al Grasshy
ha inviato un telegramma di
congratulazioni, in cui si au-
gura che Iesempio della
B.W.I.U. venga seguito da al-
tri sindacati. Il presidente
del sindacato, Tom MacDo-
nald ha spiegato che nella
B.W.L.U. i lavoratori immi-
grati sono in proporzione
altissima e che il 25% dei de-
legati sono di origine non
anglosassone. Era percio’
importante migliorare le co-
municazioni tra il sindaca-
to e i suoi iscritti immigra-
ti, e di metterli in condizio-
ne di conoscere i loro dirit-
ti sul posto di lavoro e nella
societa’.

Intitolato “Al vostro ser-
vizio”, il manuale della
B.W.I.U. e’ ora a disposizio-
ne degli iscritti in inglese e
in italiano. Uscira’ tra breve
I’edizione in spagnolo e piu’
tardi quelle in greco '
r’rbo-croato.

te, che sono soggette alla
schiavitd’ del lavoro a domi-
cilio: confezionano vestiti,
montano parti di macchina-
ri nelle loro case per com-
pensi da fame, consumano'
la propria elettricita’ per fa-
re andare le macchine, e non
hanno ferie retribuite, ne’
periodi di malattia retribui-
ti, ne’ indennizzi per infor-
tuni o malattie. Uno dei mo-
tivi principali per cui accet-
tano il lavoro a domicilio a
queste condizioni e’ il fatto
che hanno figli piccoli e non
esistono asili-nido a cui pos-
sano portarli.

Il governo federale si e
impegnato a realizzare un
programma di servizi per
I'infanzia, ma in questi ul-
timi tre anni gli stanziamen-
ti governativi soni diminui-
ti (da 72 milioni a 69 mi-
lioni di dollari) e la maggior
parte degli stanziamenti pre-
visti dal bilancio serviranno
a continuare il finanziamen-
to di servizi gia’ esistenti,
mentre continuano a dimi-
nuire i fondi destinati alla
creazione di nuovi servizi. Il
senatore Chaney, ministro
della Previdenza Sociale, ha
gia preavvisato che nel
corso di questo anno finan-
ziario il suo ministro ha
speso 7 milioni di dollari piu
del previsto, e che pertanto
questa somma dovra’ essere
tolta dal bilancio del pros-
simo anno. Contemporanea-
mente a queste riduzioni
della spesa pubblica, si sta
verificando un aumento di
attivita’ da parte di gruppi
che si oppongono ai servizi
per I'infanzia, e che - affer-
mando che le donne, in
quanto biologicamente ma-
dri, hanno la responsabili-
ta’ di restare a casa ad alle-
vare ed educare i figli - vo-
gliono limitare la partecipa-
zione delle donne al lavoro
e nella societa’. Come e’
stato osservato nell’ultimo
numero (febbraio-marzo)
della pubblicazione Women
at Work, non ci sono mai
stati servizi per l’infanzia
sufficienti a soddisfare le
necessita’ delle famiglie, ma
questi servizi “sono stati
concessi 0 negati a secon-
da delle necessita’ dell’in-
dustria; questo e’ riflettuto
anche nella maggiore o mi-
nore diffusione di teorie re-
lative al ruolo della madre
nell’educazione dei figli;
attualmente la scarsezza e le
manchevolezze dei servizi
per I’infanzia riflettono il
poco conto in cui il governo
tiene il lavoro delle donne™.
Le scuole materne, l'unico
settore dei servizi per I’in-
fanzia a cui partecipi il
governo del Victoria, non
sono sufficienti alle neces-
sita’ dei genitori che lavora-
no perche’ il loro orario e’
troppo breve.

C’e’un’enorme e urgente
necessita’ di asili-nido a tem-
po pieno per bambini di eta’
pre-scolare e di doposcuola
per bambini di etad’ scolare.
Gli asili e i doposcuola at-
tualmente in esistenza sono
privati, fanno pagare forti
tasse d’iscrizione per poter
trame profitti, e quindi in
pratica non sono alla por-
tata della maggior parte dei
genitori che lavorano.

Data I’insufficienza dei
finanziamenti del governo
federale, i servizi istituiti da
organizzazioni di lavoratori
o di immigrati si trovano
continuamente in difficolta’
finanziarie e riescono a sten-
to a trovare i fondi per gli
stipendi di chi lavora in que-
sti centri. Attualmente non

® un contratto collettivo

di lavoro per maestre e
maestri d’asilo: essi ricevono
stipendi pari al minimo sa-
lariale previsto dalla legge
per una settimana lavorati-
va di 40 ore, il che mostra
chiaramente quanto poco
valore la societd’ australia-
na attribuisca ai servizi per
I'infanzia e agli addetti a
questi servizi.

Le donne non potranno
godere di un’effettiva parita’
nel mondo del lavoro, ne’
partecipare alle lotte sinda-
cali per ottenere aumenti sa-
lariali e miglioramenti delle
condizioni di lavoro, finche’
non otterranno il congedo
di maternita’ e asili-nido. Le
donne non possono occupa-
re il posto che spetta loro
nella societa’ se la societa’
stessa, invece di assumersi
la responsabilita’ della ma-
ternita’ e dell’assitenza al-
I'infanzia, la scarica tutta
sulle loro spalle.

I finanziamenti del go-
verno federale ai servizi di
assistenza all’infanzia non
solo non sono adeguati per
ampliare e sviluppare questi
servizi, ma non bastano
neanche per coprire le attua-
li spese di quelli gid’ in esis-
tenza. Pertanto la responsa-
bilita’ di istituire e di mante-
nere questi servizi ricade
sempre piu’ sulle associazio-
ni comunitarie di lavoratori
e di immigrati, che non sono

assolutamente in grado di
sobbarcarsi questi pesanti
oneri  finanziari. Alcune

organizzazioni, come I’En-
te per gli Asili per Bambini
Aborigeni (Aboriginal Child
Care Agency), dopo mesi di
lavoro e di programmazione,
si sentono dire che i finan-
ziamenti da loro promessi
sono stati “rinviati ad altra
data”. Altre, come quella
per l’asilo-nido di Gaffney
Street (Gaffney  Street
Community  Child Care
Centre), vengono informate
- dopo che il loro progetto
di un asilo-nido nelle vici-
nanze di alcune fabbriche
era stato approvato e dopo
che erano stati concessi dei
fondi per finanziarlo - che i
fondi sono ancora a loro di-
sposizione, ma che e’ neces-
sario presentare una propo-
sta “riveduta” (cioé’, in al-
tre parole, ricominciare da
capo).

| datori di lavoro, nono-
stante che il Rapporto Jack-
son sull’industria manifattu-
riera abbia sottolineato 1'im-
portanza di prendere in esa-
me la necessita* di asili-ni-
do per i figli delle lavoratri-
ci, sono finora generalmen-
te stati restii ad assumersi la
loro parte di responsabilita’
in questo campo. Bisogna
spingerli ad agire.

Il governo liberale sta ef-
fettuando gravissime ridu-
zioni della spesa pubblica e
degli stanziamenti destinati
ai servizi sociali. E*recentis-

sima la decisione di privatiz-
zare quei settori delle poste
e delle telecomunicazioni
australiane che facevano
troppa concorrenza alle im-
prese private; si propone di
rendere possibile il passag-
gio di propieta* delle linee
aeree statal TAA a impren-
ditori privati; corre voce
che anche aziende parastata-
li in attivo, come l’azienda
«di confezioni Australian
Government Clothing Fa-
ctory, saranno vendute a
imprenditori privati o li-
quidate; e* stato abolito
quello che restava del Medi-
bank; i trasporti pubblici dei
singoli saati vengono ridi-
mensionati o aboliti. La po-
litica governativa minaccia

(continua a pag. 12)

RICEVIAMO E
PUBBLICHIAMO

COMUNICATO - STAMPA

DELL’ON. G. SGRO’
MELBOURNE - “D go-
verno Fraser ha lanciato
una oscura ombra sul futu-
ro di 700 donne lavoratrici
di Coburg e sulle loro fa-
miglie, “un deputato La-
burista ha detto oggi.

Il Signor  Giovanni
Sgro’, il deputato per la
circoscrizione di Melbour-
ne North, che comprende
Coburg, ha detto che I’oc-
cupazione delle donne
della fabbrica di abbiglia-
mento del Commonwealth
di Gaffney St. e’ in peri-
colo a seguito dell'annun-
cio da parte della “Razor
Gang” della vendita della
fabbrica all’iniziativa pri-
vata.

“Le lavoratrici della
fabbrica sono multi-specia-
lizzate e fanno di questa
azienda una delle miglio-
ri fabbriche d’abbigliamen-
to in Australia”, ha detto
il signor Sgro’.

“La fabbrica e’ anche
una delle piu’ moderne del
paese. Non c’e’ da meravi-
gliarsi che I’iniziativa priva-
ta la guardi con interesse.
Ma questo passaggio di
proprietd’ avra’ conseguen-
ze gravi per le lavoratrici
che rischiano di perdere il
lavoro. Tante vivono nella
zona e contano sul lavoro
per mantenere le fami-
glie”.

Il Signor Sgro’ ha detto
che presenterd’ una vibra-
ta protesta contro le mi-
nacce che questa operazio-
ne comporta per le lavo-
ratrici della fabbrica.

“Combattero’  questa
mossa, “ha detto G. Sgro’,
“l miei colleghi, statali e
federali faranno di tutto
per assicurare che la fab-
brica rimanga aperta e di
proprieta’ del governo del
Commonwealth”.
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Sud Australia

PUBBLICITA’

UNITED TRADES AND LABOUR COUNCIL

Nel mese di dicembre 1978, il Consiglio dei Sindacati Uniti per I’'operaio e l’artigiano (United Trades and Labour Council) del Sud Australia.chiese dei mezzi finanziari al Governo di
Australia per condurre un indagine sui servizi di informazione che esistono per le donne lavoratrici emigrate del Sud Australia.
I membri del Comitato per i diritti della Donna Lavoratrice dell’A.C.T.U. fecero una richiesta al governo per percepire dei fondi che sono a disposizione secondo il progetto finanzia-
rio per gli emigrati. Durante il secondo semestre del 1980, il governo Australiano concesse una somma di denaro da impiegare in uno studio su :

1. Come impartire informazioni importanti alle donne emigrate lavoratrici su : sindacati, condizioni di lavoro, la sicurezza eia salute sul lavoro, la “Workers compensation”, ecc.
2. Come migliorare i rapporti tra i sindacati e le donne lavoratrici emigrate ed assicurare che ambedue siano consci della loro esistenza.
Su questa pagina potrete leggere il mandato per la donna lavoratrice dell’A.C.T.U. piu* informazioni sul diritto di indenizzo ed un annuncio sulllimminente indagine telefonica che si

condurra* in maggio per accertare quante donne vengono molestate sessualmente al lavoro.

Questo foglio vi da* un idea del tipo di assistenza e di informazione che le Unioni offrono alle donne emigrate lavoratrici. Se leggete questo annuncio e desiderate dei particolari piu*
dettagliati, telefonate al Servizio Interpreti: n. 50 3650 - dalle 7.00 p.m. alle 11.00 p.m., sette giorni alla settimana.

LA COSTITUZIONE

1.

INDAGINE TELEFONICA SULLE MOLESTIE
SESSUALI SUL LAVORO dal 3 maggio al 10 maggio
incluso. Telefono: 223-1244

MOLESTIA SESSUALE

Per molestia sessuale si
intende:

La molestia sessuale
include inoltre:

include inoltre :

“QOgni attenzione di caratte-
re sessuale non sollecitata da
parte di chiunque sul lavoro
che provochi imbarazzo e
influisca sul rendimento del
lavoro”.

- qualsiasi vessazione o
abuso verbale

- qualsiasi vessazione o
abuso verbale

- raccontare barzellette o
storie oscene

- mostrare opuscoli o lette-
ratura di carattere sessua-
le

- sottintesi o allusioni ad
attivita’ sessuali

- commenti non richiesti
sul modo di vestire, sul
corpo e le attivita’ sessua-
li della donna

toccare, guardare con in-
sistenza, pizzicare o ca-
rezzare senza apparente
motivo

- relazioni sessuali forzate

DONNE: L°’ABUSO SESSUALE NON FA PARTE

DELLE CONDIZIONI DI

LAVORO DEL

VOSTRO IMPIEGO!
FATEVI SENTIRE SENZA PAURA!

Per ulteriori informazioni telefonate al:
Working Women’s Centre 212 3722

E’ evidente che parecchie donne che lavorano, sia in
fabbrica, in ufficio, negli ospedali, spesso sono sottoposte
a molestie sessuali, cioé’ osservazioni personali, suggeri-
menti osceni, fischi, carezze indiscrete senza provocamen-
to e cose di questo genere. Per poter compilare un rap-
porto su questo insidioso comportamento maschile, il

Women’s

Information Switchboard condurra’

un’inda-

gine telefonica (cioe’ le donne possono telefonare al
centro) dal 3.5.1981 al 10.5.1981 dalle 9.30 di mattina

alle 9.30 di sera.

Se voi avete sentito di questi casi oppure li avete speri-
mentati personalmente, telefonateci, il numero e’ 223-
1244 - queste informazioni rimarranno strettamente confi-
denziali e le persone che telefonano rimarranno anonime.

Il personale che parla I’ltaliano sara’ presente:

Domenica
Martedi’
Mercoledi’
Giovedi’
Venerdi’
Sabato
Domenica

2.

12.30 pm -6.30 pm
9.30 am m®5.30 pm
9.30 am =5.30 pm
9.30 am =3.30 pm
9.30 am =3.30 pm

IL VOSTRO “COMPO/KIT” VI METTE AL CORREN-
TE SULL’INDENNITA’PER INFORTUNIO SUL
LAVORO (WORKERS COMPENSATION).

Se subite qualche infortunio sul lavoro o durante il
viaggio da casa al lavoro/lavoro a casa, vi spetta I'in-

dennita’ per

infortunio sul

lavoro (Workers Compen-

sation). Per spese pagate e per tempo perso dal lavoro.

Per ricevere

SEGUENTE

I'indennita’
(Workers Compensation).
PROCEDETE NEL MODO

per infortunio sul lavoro

1. Presentatevi dal datore di lavoro al pit’ presto possibile
dopo un infortunio (qualora fosse piccolo o grande).

2. Prendete il nome ed indirizzo dei testimoni.

3. Andate dal dottore al piu’ presto possibile e ditegli che
avete subito un infortunio sul lavoro.

4. Compilate il modulo 16 (Form 16), - e consegnatelo al

datore di lavoro

insieme con

il certificato medico,

(prendete nota in iscritto di tutto cio’ che fate).

per ledonne lavoratrici

1.ACCESSO ALLA FOR-
ZA LAVORO

Istruzione e Preparazione

* Ci dovrebbe essere I'u-
guaglianza d’opportunita’
e d’accesso riguardo a
prospettive per I’educa-
zione e per l’addestra-
mento.

* Per arrivare a questo sco-
po ci si deve concentrare
sulle seguenti raccoman-

dazioni:

Le donne dovrebbero ri-
cevere assistenza infor-
mativa nell’avviamento al
lavoro durante il loro
periodo scolastico riguar-
do a tipi dilavoro e corsi
di preparazione disponi-
bili.

Si deve combattere per
I’eliminazione immediata
della discriminazione in
base al sesso in ogni as-

5. Scrivete tutte le date e pagamenti incorsi, per esempio:

- le ore che avete perso dal lavoro, ricevute del taxi

ecc., e conservate tutto in un libretto.

6. Consigliatevi con il capo officina (Shop Steward) o con

il vostro sindacato (Union) al piu’ presto possibile.

7. Chiedete continuamente al vostro datore di lavoro in-
formazioni sul vostro pagamento di indennitd’. Loro (i
datori di lavoro), hanno solamente 14 giorni dalla data
in cui consegnate il modulo 16 (Form 16) con certifica-
to medico, per disputare i pagamenti settimanali del-
I'indenizzo. Loro possono fare cio’, solamente se inol-

trano una domanda tramite la corte giudiziaria entro

14 giorni.

EVITATE LE SEGUENTI COSE!

1. Non lasciatevi prendere dal panico

2. Non firmate altro che il modulo 16 (Form 16) a meno
che non sia stato consigliato diversamente dal vostro

sindacato o avvocato.

3. Non discutete I'infortunio con nessuno oltre il vostro
medico curante, sindacato o avvocato.

RICORDATEVI!

1. Modulo 16. Al piu’ presto possibile, compilate questo
modulo e consegnatelo al vostro datore di lavoro
assieme al vostro certificato medico.

2. Un datore pu0’disputare il vostro diritto all'indennita’.

Pero’ la disputa deve prender luogo entro 14 giorni.
NON VI FATE PRENDERE DAL PANICO.

Mettetevi in contatto col vostro ufficio sindacale, per

aiuto e consiglio. Se non siete un membro di un sinda-
in contatto con noi, il “WORKING

cato mettetevi
WOMEN’S CENTRE”.

3. Ricordatevi che un’indennita’ e’ anche pagata per

Malattie

Infettive contratte sul

lavoro. Su questo,

chiedete informazioni al vostro sindacato.

4. Accertatevi dei procedimenti di base, necessari per
reclamare I’indennitd’. Fate cid’ tramite il vostro capo

officina. (Shop Steward)

5. Dovete andare da un dottore di vostra preferenza anche
se siete stati visitati dal dottore della fabbrica.

Centro delle Donne Lavoratrici Incorporato 31 Gilbert

Place, Adelaide, 5000.
Telefono: 212 3722

* 1 servizi

petto del sistema educa-
tivo.

Le interruzioni di lavoro
di molte donne per varie
ragioni necessitano servi-
zi di ri-preparazione e
corsi d’aggiornamento.
Questi corsi devono esse-
re assistiti da fondi, an-
che se le donne che i
frequentano non lavora-
no atempo pieno.

Provvedimenti per corsi
di lingua inglese sul posto
di lavoro per il persona-
le emigrato. Il personale
emigrato deve avere ac-
cesso ad informazione il-
lustrata e comprensiva e
in diverse lingue.

Il movimento sindacale
deve prestare attivo inco-
raggiamento a qualunque
donna che desideri parte-
cipare a corsi di prepara-
zione, di lavoro richiesto
dall’applicante, e a corsi
d’apprendistato che sono
stati finora ritenuti tradi-
zionalmente campi di

personale maschile. Ogni
donna deve essere esorta-
ta a partecipare a corsi di
preparazione e ricercare
lavoro in qualsiasi settore
educativo desiderato.

ASSISTENZA
DELL’INFANZIA

* 1l movimento sindacale
deve lottare per servizi e
attrezzature per I’assi-
stenza dell’infanzia e
chiedere appoggi in que-
sto settore dal governo e
dai governi locali. | sinda-
cati dovrebbero parteci-
pare nelllamministrazio-
ne dei centri d’assistenza.
| pagamenti per questi
centri da parte del geni-

tore che lavora devono
essere minimi. | servizi
d’assistenza per i bam-

bini devono essere collo-
cati in zone bisognose e
le ore d’attivita’di questi
servizi devono essere or-
ganizzate tenendo conto
dei genitori che lavorano
di turno. Si chiarisce che
le ore prime dell’apertu-
ra delle scuole la mattina,
le ore immediatamente
dopo la chiusura delle
scuole il pomeriggio e le
vacanze scolastiche e
giorni di vacanze che ca-
pitano di tanto in tanto
richiedono la piena attivi-
ta’ di questi servizi.

* Il sindacato deve impe-

gnarsi nell’istituzione di
servizi infantili basati nel-
la comunitd” e anche in
quelli basati intorno ai
datori di lavoro ed indu-
strie dove I’'ambiente pos-
sa contribuire a questo ti-
po d’istituzione.

d’assistenza in-
fantile collocati sul po-
sto di lavoro devono fun-
zionare sotto il controllo
di un comitato sindacale
eletto dal personale in-
teressato per evitare che
il servizio infantile venga
usato in modo intimida-
torio contro il personale.

* Le tasse di frequenza per
ogni bambino che atten-
de i servizi, senza riguar-
do per Ieta’ si possono
detrarre al fini dell’ac-
certamento dell’imponi-
bile.

LEGISLAZIONE DI
SICUREZZA

Leggi che a prima vista
sembrano proteggere i diritti
della donna riguardo al la-
voro devono essere urgente-
mente revisionate dai sinda-
cati. Clausole discriminative
che limitano I’entrata nella
forza lavoro dovrebbero ej”
sere cancellate dalle sel”
tenze in modo da creare
un’espansione nel settore
del lavoro per le donne.

La legislazione di sicurez-
za deve essere revisionata
allo scopo di proteggere il
personale, sia maschile sia
femminile, riguardo la salu-
te. Non dovrebbe occorrere
nessun peggioramento nelle
condizioni di lavoro durante
questo processo di egua-
glianza.

2. LA PARTECIPAZIONE
DELLA FORZA
LAVORO

Non ci deve essere nes-
suna distinzione da parte
dell’'Ufficio Federale di Col-
locamente (C.E.S.) nei con-
fronti di persone che ricer-
cano una occupazione. | d"fe
occupati sono esortati ad WW
criversi all’Ufficio Federale
di Collocamento.

CORRISPONDENZA DI
LAVORO E SALARIO

Donne e uomini devono
essere trattati egualmente ri-
guardo a tutti gli aspetti ri-
munerativi. Attenzione im-
mediata e’ richiamata dai
sindacati alla differenza che
esiste nel salario e nei van-
taggi ricevuti da donne e
uomini che eseguono lavori
simili. L’eguaglianza della ri-
munerazione deve coprire
diversi aspetti tra i quali il
diritto di ogni donna che
lavora di entrare e garantir-
si un posto nel sistema di
pensionamento, salari per
lavori straordinari, premi di
rendimento, eccetera.

* QOgni tentativo da parte
dei datori di lavoro, di
eludere la procedura ver-
so l'uguaglianza dei sala-
ri, deve essere sottolinea-
to, esposto a critiche vi-
gorose ed eliminato at-
traverso le attivita’ dei
sindacati e riportato ai
comitati speciali che si
occupano di casi discri-
minatori.

* 1l concetto della corris-
pondenza di lavoro e sa-
lario deve essere raggiun-
to adoperando criteri
obiettivi allo scopo di
garantire la giusta valuta-
zione di lavoro prevalen-
tamente o esclusivamente

(continua a pagina 7)



Adelaide, Melbourne,

Sydney

IL 25 APRILE

Anche quest’anno il 25
aprile, 36imo anniversario
della liberazione d’ltalia dal
nazifascismo, e* stato cele-
brato in diversi modi.

Il 25 aprile 1945 fini-
va la seconda guerra mon-
diale che avevainsanguinato
intere nazioni e provocato
milioni di vittime. Questa
guerra non fu combattu-
ta solo dagli eserciti, vi sorse
un movimento popolare
senza precedenti per propor-
zioni e ampiezza, un movi-
mento caratterizzato dalla

partecipazione popolare alla
lotta contro I’invasore nazi-
fascista e i suoi alleati: la
Resistenza. Oggi questo ter-
mine sta ad indicare la lotta
che ogni popolo oppresso
conduce per la propria liber-
ta’ed indipendenza.

Le manifestazioni per
celebrare il 25 aprile sono
state organizzate ad Adel-
aide dalla Filef. Una mostra
di fotografie e documenti
della Resistenza allestita al
Constitutional Museum ha
visto la partecipazione di

Nella foto il Presidente dell’ANPI, sig. Cummaudo

(continua da pagina 6)

ritenuti femminili.

* Salari assegnati secondo
il rendimento allo scopo
di sfruttare le impiegate
devono essere aboliti.

PROMOZIONE

La promozione deve esse-
re egualmente accessibile e
soggetta alle stesse condi-
zioni.
DISCRIMINAZIONE E
RIDONDANZA

A Non si ammette nessuna
distinzione in base al sesso e
allo stato di famiglia riguar-
do alla riduzione del per-
sonale deve essere esamina-
to su procedimenti diridon-
danza riconosciuti.

SISTEMA DI LAVORO

Si esige I'introduzione di
ore lavorative flessibili dove
questo sia possibile. Questo
concetto deve includere la
nozione del lavoro a tempo
ridotto, del lavoro in tan-
dem, e deve essere sotto-
posto agli appositi supple-
menti — indennita’, condi-
zioni e misure di sicurezza.

SANITA’ E SICUREZZA

Informazione compren-
siva sulla sanita’ e sulla si-
curezza deve essere fornita
in diverse lingue agli impie-
gati sul posto di lavoro.

SERVIZI SANITARI
Servizi sanitari, inclusi
quelli di natura preventi-

va, devono essere fomiti
al personale ad intervalli
regolari. | sindacati con il
consenso dei loro membri
interessati  devono essere
forniti dei dati disponibili ri-
guardo ai servizi sanitari.

CONGEDI DI MATERNI-
TA’E DI PATERNITA’

Il congedo di maternita’
e di gravidanza non paga-
to deve essere concesso
a tutte le donne impiega-

te e rimunerate secondo i
principi del Convegno 103
dell’'Organizzazione Intema-
zionale, dei Laovratori
(I.L.0.) I sindacati devono
interessarsi  delle clausole
relative ai congedi di mater-
nita’ e di paternita’ incluse
nelle sentenze. Le clausole
devono contenere garanzie
per I’eventuale re-impiega-
mento al ritorno del conge-
do e devono garantire i dirit-
ti ininterrotti di ogni lavo-
ratore riguardo alle paghe
alla promozione, eccetera.

* Il congedo di maternita’
con pagamento conforme
ai principi del convegno
103 dell’Organizzazione
Internazionale dei Lavo-
ratori e’ appoggiato dalla
A.C.T.U.

* | congedi devono essere
concessi in casi d’emer-
genza famigliare e perso-
nale.

3. SINDACATIL.
RECLUTAMENTO

| sindacati dovrebbere in-
tensificare le loro attivita’ri-
guardo il reclutamento di
personale femminile e im-
pegnare un maggior numero
di membri nell’azione dei
sindacati per realizzare le ri-
chieste di questa Costituzio-
ne.

EDUCAZIONE
SINDACALE

Il personale femminile
dovrebbe essere esortato dai
sindacati a partecipare a
corsi organizzati per I’educa-
zione sindacale con lo scopo
di esplorare i problemi ed i
bisogni della forza lavoro
femminile. Questi corsi do-
vrebbero essere tenuti in
luoghi pratici e ad orari ra-
gionevoli e dovrebbero es-
sere fomiti di servizi infanti-
li se richiesti dal personale
che frequenta i corsi. L’edu-
cazione sindacale dovrebbe
includere corsi relativi ai
problemi delle donne che

centinaia di persone. La mo-
stra, gia’ aperta al pubblico
dal 23 aprile e’ stata inau-
gurata il 29 alla presenza di
circa 100 persone. Hanno
portato il loro saluto il sig.
Glasbrook per il Governo
statale in rappresentanza
del Primo Ministro, accom-
pagnato dalla sua consorte.
L’on. G. Grafter membro
del parlamento statale per
I’ALP. Il rappresentante
consolare, sig. Cardone, i
rappresentanti del comitato
di solidarieta* e di liberazio-
ne per il Salvador, membri
del C.P.A.,, del TUT.A. e
del Comitato italiano Social
Workers.

La manifestazione e’
stata aperta dal presidente
della FILEF F. Verlato
che ha ricordato i principi
antifascisti che ispirano la
Filef. Egli ha detto: “que-
sta mostra non e’ solo una
esposizione dedicata agli ita
liani ma a tutti quelli che
desiderano conoscere la sto-
ria degli italiani”. Un elogio
particolare e’ stato fatto dal
direttore del museo il dott.
Peter Carlin: “la Filef con
questa iniziativa, cosi* im-
portante, ha aperto delle

prospettive nuove al museo”.

Mr. Glasbrook del diparti-
mento del primo Ministro
del Sud Australia, si e’ con-

lavorano e questi corsi do-
vrebbero essere aperti sia
alle donne che agli uomini.

INCORAGGIAMENTO
ATTIVO DELLE
ORGANIZZAZIONI

La A.C.T.U. in co-ordi-
namente con i consigli di
altri sindacati e filiali stata-
li della stessa A.C.T.U., in-
sieme con gli altri sindacati
associati, dovrebbe esortare
la componente femminile a
concorrere alle elezioni per
il comitato sindacale. Dove
si  considera  necessario,
provvedimenti costruttivi
devono essere ponderati allo
scopo di provvedere specifi-
che rappresentazioni da par-
te del personale femminile
per garantire che i comitati
esecutivi siano rappresenta-
tivi di tutti i membri del
sindacato. Le donne dovreb-
bero essere nominate a posti
di delegati nelle delegazioni
che richiedono rappresen-
tazione sindacale.

Si riconosce che certi
programmi appoggiati dalla
A.C.T.U. per raggiungere
I'uguaglianza riguardano an-
che' il personale maschile.
Comunque, affinché’ uomi-
ni e donne si dividano egual-

mente le responsabilita’
domestiche e I’educazione
dei figli, il maggior numero

di questi principi si deve in-
dirizzare principalmente alle
donne impiegate nella forza-
lavoro.

Il raggiungimento dello
scopo e dei consigli di que-
sta costituzione dovrebbe
contribuire al mutamento
nelle attitudini della socie-
ta’ prima che l'uguaglianza
prevalga in pratica.

La A.C.T.U. appoggia,
solidamente nella propria
politica, il diritto salariale
per chi lavora senza tener
conto dell’eta’, dello stato
di famiglia, del sesso, della
sessualitd’, della razza, della
nazione d’origine, di qual-
siasi convinzione politica e
dell’aspetto di ogni persona
impiegata.

Il gruppo di danza folk Sedenka alla festa della Liberazione

gratulato dicendo che la
mostra e’ un fatto impor-
tante anche per gli anglo
sassoni. Cosi’ pure ha fatto
I’On. Greg Grafter che ha
ricordato il ruolo importan-
te nell’informazione nella
scuola e nell’assistenza che
svolge la Filef.

Applaudito e’ stato il te-
legramma giunto dalla dire-
zione dell’ANPI.  Valeria
Mattioli segretaria della FlI-
LEF ha pronunciato un
significativo discorso sulla
resistenza ascoltato con at-
tenzione e per alcuni con
commozione.

Valeria Mattioli ha ricor-
dato l7attivita’ degli antifa-
scisti italiani in Australia
come il Prof. Omero Schias-
si, e I'impegno degli emi-
grati italiani nei movimenti
per la pace. Anche a Sydney
le celebrazioni sono state or-
ganizzate dalla Filef presso
“la Calabresella” di Cabra»
matta, il programma era spe

ciaimente dedicato al ruolo
delle donne nella Resistenza
Alla festa hanno partecipato
oltre 200 persone. Ospiti
d’onore il vice console d’lta-
lia a Sydney Eugenio D’Au-
ria, i dirigenti sindacali Tom
O’Brien della Miscellaneous
Workers  Union e Bill
Lovely della  Waterside
Workers Union, e il vice-sin-
daco di Fairfield George
Pinchen. La cena e’ stata
preceduta da uno spettaco-
lo, in cui il gruppo musica-
le “Bella Ciao” ha presen-
tato canzoni sulle parti-
giane e altre canzoni pro-
gressiste e il gruppo folk,
“Sedenka” si e’ esibito in
danze tradizionali italiane e
ungheresi.  Elisabetta, Si-
mone e Lucia del gruppo
donne della FILEF hanno
letto brani sul ruolo fonda-
mentale delle donne nella
guerra di resistenza e nelle
lotte di oggi.

Dopo i discorsi ufficiali

IN SOLIDARIETA *CONEL SAL VADOR

LERAGIONI
UN CONCER

El1  Salvador, piccolo
paese dell’America Centrale,
e’ stato soggetto a dittatu-
re militari per un periodo di
50 anni. Queste dittature
difendono gli interessi delle
“14 famiglie” che governa-
no il paese, e delle grandi
corporazioni USA che lo
sfruttano.

La presente dittatura sta
cercando di soffocare nel
sangue la lotta del popolo
per la democrazia e per la
giustizia sociale.

Dall’anno scorso ad oggi
la Junta governativa ha ucci-
so 15.000 persone circa;
piu” di 3.000 gli scomparsi
(i cosiddetti “desapareci-
dos™); 20.000 i rifugiati alle
frontiere del Guatamala e
dell’Honduras e molte mi-
gliaia di persone marciscono
in carcere.

L’arcivescovo Oscar Ar-
nulfo Romero e’ stato ucci-
so perche’ si opponeva alla
barbarie del regime; 4 suore
americane venivano ugual-
mente uccise perche’ sospet-
tate di voler aiutare le vitti-
me della Junta; diversi atti-
visti che operavano in dife-
sa dei diritti umani sono an-
che stati assassinati, e, come
se non bastasse, il regime ha
cominciato ad utilizzare
ultimamente anche le bom-
be al napalm ed al fosforo
contro la popolazione.

E’ recente la notizia che
24 persone sono state mas-
sacrate nella capitale, San
Salvador, dopo essere stati
ammanettati; nel nord del
paese 1.500 contadini che
cercavano di aprirsi in ri-
fugio sotterraneo per sfug-
gire alle persecuzioni, sono
stati bombardati e liquidati.

Secondo Amnesty In-
ternational, El Salvador, tra
tutti i paesi del mondo, e’
di quelli dove i diritti uma-
ni vengono maggiormente
violati.

IL POPOLO DI EL SAL-
VADOR HA URGENTE BI-
SOGNO DI AIUTL.

La feroce repressione mi-
ra alla creazione diun clima
di terrore nella popolazione,
e viene portata avanti con
I'aiuto e la “consulenza” del
governo degli USA, che vor-
rebbero trasformare EL Sal-
vador in un nuovo Vietnam.
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vi e’stata l’estrazione di una
lotteria in sostegno delle at-
tivita’ della FILEF, e infine
i presenti si sono abbando-
nati alle danze.

A Melbourne la celebra-
zione e’ stata organizzata
dall’ANPI insieme a tutte le
Ass. Combattentistiche e
d’Arma, nei locali dellTtalia
Hall di Northcote.

Tra gli ospiti il Sottose-
gretario al Ministero degli E
steri del governo italiano, lo
on. Belluscio, I’Ambasciato-
re d’ltalia Dott. S. Angelet-
ti, il Console Dott. G. Voz-
zi e la sua consorte.

Il Dott. Angeletti ha pre-
so la parola. “Essendo uniti
e superando le divisioni, la
comunita* italiana in Austra-
lia puo™ essere piu* rispettata
e puod* giungere a soluzioni
di problemi comuni come il
riconoscimento delle qualifi
che, gli accordi di sicurezza
sociale”.

DI
T0

Ecco laragioni di un con-
certo. Quasi si volesse dire
che si canta per non piange-
re; ma anche per non rima-
nere muti ne’ passivi davan-
ti ad una tragedia. Parteci-
pare al concerto popolare
organizzato dalla FILEF di
Sydney insieme alle organiz-
zazioni latinoamericane
LACC e CISCAC e’ percio’
un modo per dimostrare
solidarietd’ verso un popo-
lo eroico in lotta oltre che
per apportare un piccolo ma
concreto contributo a que-
sta lotta, perche’ tutti i pro-
venti della serata saranno
inviati alle organizzazioni
salvadoregne che si stanno
battendo per la liberta’ e la
democrazia in quel paese.

Partecipano al concerto:

AGNES, JALIL AND PATRICIO
(Argentina, Cile)
ARTISTI ABORIGENI
ANTARA (Cile, Uruguay)
BELLA CIAO (Italia)
LUIS GRIMALDI & ANTONIO GOMEZ (Argentina)
JEANNIE LEWIS (Australia)
NEW GENERATION (Grecia)
PAPALOTE (Argentina, Cile, Uruguay)
THE RINGERS (Australia)

4*********

ORANIZZATORI:

L.A.CC. -

C.I.S.C.AC.

F.I.L.E.F.
SPONSORIZZATO DA: Teachers’ Federation -

B.W.LLU. - P.K.l.LU.

Sabato 16 Maggio, dalle 7 p.m. nella
Hall della TEACHER’ FEDERATION, 300 Sussex St.,

- SYDNEY -

Per ulteriori informazioni, contattare

F.l.L.E.F. 569-7312 or C.1.S.C.A.C. 29-1761
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Ardea (Roma) — La cerimonia nel museo di G. Manzuf

Una sobria cerimonia con Pertini, Biasini, Berlinguer

Manzu dona allo. Stato italiano
le opere di tutta la sua vita

In tempi di tabulato dei
«500» € caso ben raro, e da
sottolineare, che un cittadi-
no italiano faccia una do-
nazione il cui pregio maggio-
re non & solo nei miliardi
di valore venale — anche
se questo € un fatto non tra-
scurabile —ma nel gesto ci-
vile di artista che da fidu-
cia al suo Paese e allo Stato.

Diciamo della donazione
fatta da Giacomo Manzi —
e dal t Comitato amici di
Manzu» guidato da Ennio
Parrelli — dello splendido e,
nel suo genere, unico Museo
dove sono raccolte le opere
del maestro, al ministero dei
Beni Culturali e specificata-
mente alla Galleria nazione

A piccoli passl,

mMa Su

questa

strada bisogna
camminare

E’ difficile resistere alla tenta-
zione di.trovare spiegazioni sem-
plici e lineari di fatti molto com-
plessi. Anche il piu irriducibile
sostenitore della complessita di-
spone di una sua teoria base molto
elementare. Il problema, natural-
mente, & quello di ricordarsi sem-
pre che si tratta solo .di una tra
le possibili versioni di un feno-
meno.

Perché assistiamo a un intenso
crescente interesse per argomen-
ti e problemi che, sino a gualche
tempo fa, non avevano accesso al-
lo spazio della comunicazione col-
lettiva? Sentimenti, amore, sessua-
lita, felicita, storie di coppia, mu-
sica, espressione, poesia, sono tra
i temi circolanti a alta densita
di partecipazione e indice di ascol-
to. Essi sembrano da qualche an-
no, e recentemente con una bru-
sca accelerazione, al centro di com-
portamenti collettivi. Cio che con-
cerne il «vissuto » di individui €
qui oggetto di interpretazioni, nar-
razioni, ricostruzioni.

Ci si chiede il perché, che sen-
so abbia questa famiglia di fatti.
Ho piu volte raccomandato Ielo-
gio della complessita e ver lo piu
mi trovo perplesso di fronte alle
grandi, sicure e semplici risposte,
buone per tutti gli usi. Intuitiva-
mente mi sembra piu plausibile
rintracciare motti motivi diver-
si tra loro. Consapevole della tra-
ma fitta, mi limito percio a inse-
guire un solo filo. Suggerisco che

Morto a Bangkok Il romano
all'ergastolo par erom

tutto cid abbia in qualche modo

a che fare con qualcosa come la

costruzione, complicata e diffici-
le, di una immagine di individuo

pit ricca e profonda. Questa co-
struzione &, a prima vista para-
dossalmente, un fatto che inve-
ste gli individui in quanto tali,

ma al tempo stesso é sentita co-
me una posta in gioco collettiva.

Tensioni, domande, scelte e valo-
ri che interessano biografie e per-
corsi individuali accedono alla co- .
municazione con altri. C’® come

una pressione per prendere la

parola. Si alterano, in questo mo-
do, le gerarchie tacite dei valori

(quelle che non mettiamo in di-

scussione tutti i giorni), nel sem-

plice senso che cid che non sem-

brava importante o che pareva

meno_importante, ora ci sembra

tale 0 lo & per noi di piu.

Perché il problema di una vita
che valga la pena di essere vissu-
ta non dovrebbe essere un proble-
ma condiviso? Non riguarda for-
se, in linea di principio, il sé di
una persona e, insieme, gli altri?
Savpiamo per esperienza che ogni
volta che I'etica rperché di que-
sto si tratta) diventa una posta
in gioco imvortante. cid ha a che
fare con la politica. In realta,
penso che la vercezione dei li-
miti della politica O piu semplice-
mente del fatto che la colitica
non ¢ tutto, sia uno degli ingre-

le di Arte Moderna e Con
temporanea di Roma.

Nel grande spazio, nello
grande luce bianca voluta
dallo architetto Tommaso
Pom che a fine anni 'SO di-
segno l’edicio sorto alle por-
le di Ardea. fra Roma e Po-
mezia. spiccano le grandi,
affascinanti opere: citazione
di arte greca classica e di
bronzi e ori rinascimentali,
rivissuti con lo spirito ma
derno e battagliero di un ar-
tista — si. senza reticen-
ze — sempre «impegnato ».
Sono il *Giulia e Mileto in
carrozza», <l grandi A
manti », il « Busto di Inge »,
il celebre «Cardinale seda'
fot, W *Giulia sulla seg
gioia » *Guantanamara », li

*Grande streptease * e il
giovanile «Passo di danza»
C'e il presidente Pertini
che gira fra queste opere,
c'e il ministro per i Beni
Culturali Biasini, c'¢ il mi-
nistro Reviglio, c'é
Enrico Berlinguer in-
vitato da Manzu, c'e¢ Renato
Guttuso. c’¢ il Sovrinten-
dente della Galleria di Ar-
te Moderna De Marchis, Bru-
no Montura suo vice e tan-
ti altri. Una festa sobria e
molto  particolare, perché
*civica»: nei giorni delle
rivelazioni sui traffici di
Sindona. mentre tutto sem-
bra infangarsi, un avveni-
mento come questo da nuo-
va speranza, da fiducia-
li museo contiene 400 ape-

Interessate con

dienti di questo processo di presa
di parola e di circolazione dei di-
scorsi. Non lo considero un feno-
meno di crisi quanto di crescita.
Naturalmente, ad un patto: che la
politica sappia misurarsi efficace-
mente con tutto cio.

C’, infatti. un nesso molto sot-
tile tra la costruzione di un’imma-
gine nuova dellindividuo, la scel-
ta individuale, il proprio piano di
vita, e lo spazio pubblico, lo sche-
ma fondamentale delle istituzio-
ni di una societd. Difficilmente
una societa ingiusta, caratterizza-
ta da ingiustificabili ineguaglian-
ze, da sprechi e inefficienze, rie-
sce ar rendere produttiva la ten-
sione tra le scelte degli indivi-
dui e l'assetto che deve generare
le scelte collettive. Essa piuttosto
comporta il collasso e la crisi di
questo rapporto, conoscendo pau-

Iniziative uf-

rosi e inquietanti casi di ritiro
dalla realta da parte degli indivi-

mdui.

Una vita che valga la pena di
essere vissuta e che abbia senso
non dipende certo dalla politica.
Ma, in societa ,a.tradizione demo-
cratica, essa € in un sottile equi-
librio O dialettica con lo schema
di giustizia che una societa rie-
sce a realizzare. Questa semplice
riflessione suggerisce che proprio
questo insieme di fenomeni'(che
indica una crescita} non pud es-
sere considerato irrilevante 0
estraneo per una politica di rifor-
me della societa. Come ho avver-
tito, questo e solo un file® Ce
ne sono motti altri, naturalmente:
alcuni interessanti, altri degene-
rativi. Ma, anche in questo caso,
conviene ragionare passo dopo
passo.

Salvatore Veca

la vicenda giudiziaria e so-
prattutto per confortare in
qualche modo B figlio con vi-
site settimanali. La vicenda
— come si e detto — aveva
commosso I’opinione pubblica
italiana e le stesse nostre au-
torita non avevano mancato
di interessarsi ufficialmente
alla vicenda.

Ofuseppe Cattroglovannl

ROMA — I* «tata confermata
dal ministero degli Esteri la
notizia della morte di Giu-
seppe Castrogtovannl, 11 ro-
mano di > anni condannato
allergastolo a Bangkok per
110 grammi di eroina che gli
erano stati trovati addosso
nel giugno del UTO all’aero-
porto della capitale thailande-
se. Castrogtovannl € morto
venerdi 10 aprile nell'ospedale
del carcero di Bang Hua, a
una cinquantina di chilometri
dalla capitale thailandese.
ABa vicenda del giovane ro-
mano si erano ripetutamente

ficiali le autorita politiche Ita-
liane. H ministro degli Esteri
lui disposto I'immediata par-
tenza per la Thailandia di un
medico italiano con I’Incarico
di asslstert aS'autopsia dela
esima del giovane, che é at-
tualmente in ceno. Funziona-
ri della Farnesina hanno Inol-
tre predisposto gli interventi
necessari per le formalita re-
lativa ai rinvio te patria dei-
te «alma.

Giuseppe Caetnogiovanni, do-
po 11 processo di primo gra>

do, ere state riconosciuta in-
nocente e quindi assolte. Con-
tro la sentenza si era appel-
lato fi pubblico ministero e
nel processo di ascondo gra-
do era stato condannato all’
ergastolo. La condanna aveva
ulteriormente prostrato fi gio-
vane, te cui condizioni psichi-
che erano molto precarie par
la detenzione 0a subite.

| genitori del giovane (S pa-
dre e un agente di polizia in
pensione) si erano trasferiti
bdla capitale thailandese so-
stenendo tutti 1 sacrifici eco-
nomici possibili per seguire

Il ministro degli Esteri Emi-
lio Colombo, In occasione del
suo recente viaggio in Thai-
landia, nel febbraio scorso,
aveva personalmente conse-
gnato al primo ministro thai-
landese un promemoria sulla
vicenda di Giuseppa Castro-

gtovannl per aensiMHztars
quefis autorita a un tratta-
mento piu umanitario del de-
tenuto, considerate soprattut-
to te sue condizioni di salute.

re fra sculture (liti), dise-
gni, medaglie, gioielli, inci-
sioni. bozzetti, bassorilievi,
scenografie. C’® I'archivio
delle opere di Manzu, c’¢ li-
na bella sala per proiezioni
e c’ il giardino selvatico,
fatto di ulivi e cespugli. La
documentazione del t cam-
mino» di questo assorto
francescano che & stato Man-
zU nei suoi 73 anni di vita
e di artigianato da artista
(comincido come intagliato-
re a undici anni, a Bergamo
dove era nato) e completa.
Ci sono le opere travaglia-
te, le edizioni diverse dei
suoi <Cardinali > delle sue
«Giulia sulla seggiola ». del
le sue teste e figure di Papa
Giovanni XXIli: la sua pai
siane mistica insieme alla
sua passione per Inge. In
sua compagna, che ricorre
nei volti di-, ogni figura fi-
donna e che ¢ stata la pro-
motrice, insieme a Parrelli.
della t Raccolta amici d-
Manzu » e del Comitato sue
cessino Cdel '(ili). Ingeborg
Schabef & austriaca, Manzu
la conobbe a Salisburgo

la fine degli anni 'S0.

Dell arte di Manza ha da-
to una definizione il ministro
Biasini che ha brevemente
parlato per ringraziare l'ar-
tista a nome del Governo, ci-
tando il critico Carlo Ludo-
vico Ragghienti: « Manzil
rappresenta il disagia del-
I'eccezionale >

E' stata una cerimonia
molto semplice e. diremmo,
sincera quella di

Ardea. H ministro
Biasini, con franchezza, ha
ricordato che ancora in Ita-
lia si deve penare molto per
«donare » qualcosa allo Sta-
to e ha ricordato le accora-
te lettere (l'ultima a gen-
naio scorso) che gli inviava
Manzu perché finalmente si
accettasse il 5D dona offer-
to fin dal '79. Infatti il ri-
schio era che l'iniziativa vm
visse realizzata a Tokio,
un estimatore giapponese di
Manzu. E Manzu invece scri-
veva al ministro: <Voglio
fare questa donazione alla
gente, alla nostra gente, che
per me rappresenta la ma-
dre ».

Qui, in queste belle sale
luminose, nel gennaio del
'71 — ricordo allora, quando
iandai a Ardea per fare una
mesta intervista all'artista.
10 squardo smarrito di Man-
tu che camminava m punta
di piedi fra disegni e dipin-
ti impiastrati di fango — gli
effetti di una alluvione pro-
vocarono un allagamento che
sembrava terribile. Ora tut-
to i stato recuperato O tan-
te opere nuove sono state
realizzate dall'autore della
porta di San Pietro e di tan-
te sculture di rilievo «non.
diale.

Sulla strada, fuori dei con-
stili, un gruppo di
comunisti di Ardea inal-
bera fieri cartelli con i qua
1 denuncia che al Colmine
siede illegittimamente una
Giunta minoritaria de con
un assessore missino: e il
Consiglio comunale, a mag-
gioranza di sinistra, & state
sciolto. E' un appello a Por-
tini (gli verra anche con-
segnato tn una lettera) per-
ché non avalli quella giun-
ta che fa vergogna al Co-
mune di Manzu. E Portivi
annullera la visita previste
nella sede comunale.

Ugo Baduel

>
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Clamorose <confessioni » dopo una importante retata di terroristi neri a Roma

Arrestati quaranta fascisti. Ora si sa

chi uccise Walter Rossi

I magistrati hanno fatto luce anche sull’assassinio di Scialabba - | tre delitti,

plicita, erano rimasti finora impuniti - La cattura del fratello di «Giusva » Fioravanti - Cento rapine

ROMA — Walter Rossi, Roberto Scialabba, Ivo ZInli anche per questi tre efferati delitti fascisti rimasti sempre Impuniti

grazie a complicita a deplstaggl,

*ta per arrivare l'ora deira verita. | 4 giovani sostituti procuratori romani che seguono

le Inchieste sul terrorismo nero conoscono ora | nomi di

c!amorose novita, C )
piuta nella capitale contro I’eversione fascista. In
del Fuan in parte aderenti a Terza posizione o ai Nar,

Inchieste di fatto ferme da anni,

quasi tutti gli esecutori e | mandanti di quel tre delitti: queste
sono il frutto deH'ultima impressionante <retata » com-
In carcere sono finiti piu di quaranta terroristi neri, in parte ex squadristi
in parte incensurati, ma tutti ricercati per rapine e attentati

e ora accusati anche di banda armata. Proprio dagli interro gatori e da vere e proprie «confessioni » sono venute fuori

indicazioni importanti per far luce. 'ad anni di distanza, su quei tre delitti.

Il giovane Ivo Zini, morente, dopo I’agguato fascista.

qualcuno degli assassini di
Rossi. Zini. Scialabba. po-
trebbe essere tra gli arresta-
ti. Sta di fatto che t'opera
zione. condotta dai magistra
ti romani e dalla Digos. &
la pi0 importante degli ulti
mi anni, D riserbo, per ora. €
strettissimo ma gli inquiren-
ti ammettono che I' «colpo »
contro I’eversione nera della
capitale € durissimo.

Di questa operazione si no-
no appresi solo alcuni parti-
colari. Sarebbe partita il me-
se scorso nell'ambito delle in-
dagini su una rapina a un
armiere: finirono dentro tre
ex-squadristi del Fuan, ma poi
a catena, furono eseguiti de-

Forse, ma la notizia non & stata confermata.

cine di arresti. Qualcuno,
evidentemente, ha parlato su-
bito: fatti, nomi, episodi, co-
vi. Ne) giro di una settimana
o due Digos e magistrati han-
no messo le mani su una
quantita di materiale impo-
nente. A casa di qualcuno de-
gli arrestati furono trovati
riviste e volantini di Terza
posizione e documenti impor-
tanti: tra l’altro piani, anche
se non dettagliati, contro po-
lizia e magistrati, rivendica-
zioni di agguati In quei do-
cumenti si parlava anche del
«camerati * Mangiameli e
De Angeli*. | due taseisti uc-
cisi a Roma nei mesi scorsi
e probabilmente vittime di fai-

L_inchiesta sul terrorismo fascista
Da chiepercheju ucciso Amato
Per Buzzi un arresto a Bologna

£ Incriminati i latitanti VVale e Cavallini
di Tuti e Concutelli

Guido Naidl

PIENA LUCE sull'omicidio
del giudice Mario Amato,
assassinato dai fascisti il
23 giugno 1980. Al termi-
ne di un'indagine di ampio
respiro condotta in colla-
borazione con la Digos, la
Procura di Roma ha accer-
tato che i sicari del magi-
strato furono Giorgio Vale
e Gilberto Cavallini, due
terroristi neri da tempo la-
titanti. In particolare, fu Ca-
vallini che uccise material-
mente Amato con una pal-
lottola alla nuca. Vale at-
tendeva il complice in sella
a una moto di grossa ci-
lindrata. L'attentato fu pre-
parato con meticolosita.
Per diverso tempo la banda
di Cavallini e Vale (ne fa-
cevano parte anche Giu-
seppe Fioravanti e France-
sca Mambro) pedind Ama-
to. La decisione di uccider-
lo fu presa perché ifascisti
sapevano che il giudice in-
dagava su di loro.

COME Va /L rfo/?/jiE

MARIO Guido Naldi, il
23enne redattore e diffu-
sore di «Quex», bollettino
«nazional-rivotuzionario»
e stato arrestato

a Bologna. L’accusa
— associazione sovversi-
va e forse anche istigazio-
ne a delinquere — 0 cer-
tamente da mettere in re-
lazione con I'omicidio di
Buzzi, il fascista della
strage di Brescia strango-
lato nel cortile del carcere
di Novara da Tuti e Con-
cutelli.

Su «Quex», rivistina In-
teramente scritta dai prin-
cipali detenuti del terrori-
smo nero, Buzzi veniva di-
pinto un mese fa come
«confidente abituale dei
carabinieri». Questo &
quanto pensavano gli
stessi con i quali Buzzi ha
condiviso l'ora d’aria lu-
nedi scorso. Il fatto che
ha segnato la sua fine.

Manette a una camerata
Nuove accuse ad Alibrandi jr.

ALTRE accuse per Alessan-
dro Alibrandi, I'estremista da
mesi ricercato (pare si trovi
in Libano). La Procura di Ro-
ma gli contesta la partecipa-
zione a tre rapine, due in
armeria, la terza in banca.
In particolare, Alibrandi é
accusato di aver preso parte
all'assalto all'armeria Cento-
fanti, avvenuta a Roma nel
1977, durante la quale uno
dei terroristi, Franco Ansei-
mi, venne ucciso dal proprie-
tario del negozio. L’episodio
viene ritenuto I'atto di nasci-
ta di una banda che in se-
guito adottd anche la sigla
NAR. Ad Alibrandi la magi-
stratura contesta inoltre la
rapina all'armeria «Omnia
Sport» e alla «Chase Man-
hattan Bank», entrambe a
Roma. L'estremista, figlio di
un giudice istruttore di Ro-
ma, € stato colpito da man-
dato di cattura nell’lambito
dell’inchresta sulla strage di
Bologna.

VO ZInlI

grazie anche a com-

de interne ali eversione ne-
ra. Da un arrestato si € ri-
salito ad un 8ltro. L’ultimo,
in ordine di tempo, ¢ il fra-
tello di «Giusva » Fioravan
ti. Cristiano: era ricercato
da un mese dalla magistratu-
ra padovana accusato anche
lui dell'assassinio dei due ca-
rabinieri Condotto « Maro-
nese. uccisi in: un agguato a
Padova il 5 febbraio scorso.

Gli arresti dei giorni scor
si hanno confermato vecchi#
convinzioni dei magistrati ro-
mani: il fronte dell'eversio-
ne nera & molto frastagiiato
e i contatti tra le varie bande
armate non sono necessaria-
mente  operativi. L'attivita
principale degli arrestati era
sicuramente la rapina: i ma-
gistrati gliene hanno addebi-
tate un centinaio. Il nucleo
originario di queste bande €
I'ex Fuan dei quartieri Eur
e Monteverde eh cui fu ele-
mento di spicco proprio il'
killer numero uno del terrori-
smo nero. « Giusva » Fiora-
vanti. In questo ambiente sa-
rebbero maturati, i tre as
sassini

Walter Rossi, militante di
Lotta continua, fu ucciso a
duecento metri dalla sezione
missina della Balduina nel
settembre del 77. L'azione
dei fascisti era stata prepa
rata da tempo: si cercava
la provocazione da giorni per
innescare, come puntualmen
te avvenne, una spirale di
violenza e di terrore a Ro
ma. Cosi fu per Roberto
Scialabba, simpatizzante dei
gruppi extraparlamentari di
sinistra, assassinato nel feb-
braio del 78 e di Ivo Zini,
simpatizzante comunista as-
sassinato davanti alla sezio-
ne del Pei dell’Alberone.

Le inchieste sui tre omici-
di, finora, avevano fatto ben
poca strada. Quella di Wal-
ter Rossi, addirittura, era
stata una vera beffa. Finiro-
no in carcere dei fascisti ma
poi uno a uno furono tutti
scarcerati per insufficienza di
indizi.

Riscattando anni di indagi
ni inconcludenti 1 magistrati
romani hanno raccolto il frut-
to di un lavoro meticoloso.

Tornano troppo
tardi dalla gita
Professore
aggredito
dai genitori

FUORI dalla scuola media No-
bel, di borgata Fidene, un grup-
po di genitori martedi sera
aspettava ansioso il ritorno del
figli dalla gita scolastica durata
tre giorni. La vicepreside aveva
avvertito che ci sarebbe stato
un ritardo, ma nessuno credeva
che il pullman sarebbe compar-
so al’una di notte. Cosi, con
1 passare delle ore, I’ansia &
diventata angoscia, poi rabbia,
alla fine desiderio di vendetta.
Per quel ritardo qualcuno do-
veva pagare e quando il pullman
& arrivato il primo professore
che ba messo piede a terra, Gui-
do Lombardo, é stato afferrato,
strattonato e picchiato.

E stato Inutile ogni tentativo
di spiegazione dell’Insegnante.
Al genitori Importava poco che
Iautista Invece di piegare per
Modena_(di ritorno da un giro
la Austria e a Verona) si fosse

E a New York
si conclude
Il processo
per il finto
rapimento

NEW YORK - Il proces-
so contro il bancarottiere
Michele Sindona imputa-
to dei reati di associazio-
ne a delinquere, falsa te.
stimonianza e violazione
della liberta cauzionale
per la sua scomparsa, fri-
masta sempre poco chia-
ra, tra il 2 agosto e il 16
ottobre 1979, e contro An-
tonio Caruso, imputato di
complicita, puo dirsi vir-
tualmente concluso.

Infatti, dopo che la
accusa, diretta dal procu-
ratore distrettuale Char-
les Car Berry, aveva e-
saurito la presentazione
delle prove a carico, i di-
fensori di Sindona. Jo-
seph Oteri » Martin Wein-
berg. hanno rinunciato a
qualsiasi prova testimo.
niale e documentale a di-
scolpa del loro assistito.
Anche il difensore di Ca-
ruso, Irwin Klein, aveva
in precedenza rinunciato
a far testimoniare il suo
assistito, in vista del fat-
to che lo stesso giudice,
Pierre Levai, aveva ri-
tenuto poco consistenti le
prove del reato di compli-
cita.

| fatti per cui Sindona
e stato incriminato risal-
gono al tempo in cui. in li-
berta sotto cauzione, era
in attesa di giudizio per il
dissesto de'Ta « Franklin
Bank » di New York Ai
primi di agosto scompar-
ve Haila circolazione, fa-
cendosi credere vittima di
un seouestro di oersona
ad opera di terroristi ita-
liani. .

Ji dovrebbero a-
scoltare le arringhe con-
clusive delle due Darti e
successivamente il giudi-
ce dovrebbe istruire Ila
giuria per la decisione.

diretto verso Padova; importava
poco che al casello di Bologna
ci fosse un ingorgo di camion
e torpedoni; non importava nep-
pure piu che quel ritardo fosse
stato annunciato con molte ore
di anticipo. Quando cala il sole
certa gente i figli li vuole in
casa e I’eccezione della gita era
durata anche troppo: cosi
avranno pensato gii aggressori
di Guido Lombardo. Qualche
schiaffo & volato anche ai ra-
gazzini che tentavano di difen-
dere il malcapitato professore.
La storia finira in tribunale.
Guido Lombardo e la sezione
sindacale della scuola Nobel
non hanno alcuna intenzione di
farla passare liscia e hanno de-
nunciato per maltrattamenti e
percosse un buon numero di
«genitori preoccupati».

Leggete
e
diffondete

Nuovo
Paese™
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«llrecord
appartiene
di nuovo
all'America»

di JOHN CAPPELLI

NEW YORK, 16 — Euforia, fierezza, congra-
tulazioni reciproche, tra americani. La reazione
negli Stati Uniti — giornali, radio-TV, cinema
— e grande, enorme, clamorosa. Un'immensa
foto blu della nave spaziale che si appresta a
toccare il suolo e una sola parola, «Wow», che
e la rappresentazione dell'applauso universale:
questo il «titolo» di «Today” Oppure, «L’Ame-
rica vi ama», «Andiamo sulle stelle», «Congra-
tulazioni, America.

Insomma gli Stati Uniti hanno reagito con
immensa gioia e all’ottimismo, a questa ondata
di ottimismo, il «<New York Times» da sostanza
affermando che «di nuovo siamo al primo po-
sto». Esagerazioni giornalistiche? Neanche per
sogno. A Nashville, nel Tennessee, ad esempio,
un giudice ha interrotto un processo. A Fila-
delfia, sono stati interrotti i lavori per lo scavo
di un tunnell. Nel Nevada, nella miniera d’oro
Freeport, nessuno schermo televisivo, natural-
mente, ma moltissime radioline accese durante
il lavoro. Radio e giornali hanno parlato di un
uomo, Jeffrey Speigler, da Cleveland, che ha
esclamato; «Non me la sento di gioire per la
corsa al riarmo nello spazio ma i russi debbono
bene esser fermati». E una «posizione» diffu-
sissima che e bene riassunta dal «N.Y. Post»:
«Macché corsa spaziale, i russi non ci vedono
neanche con il binocolo... la Columbia ha ap-
plicato i piedi alati al programma spaziale nostro,
Mosca é meglio che si ritiri da questa compe-
tizione se non vuole incappare in una disfatta.
E questo capita dopo che per sei anni noi non
abbiamo mandato nessuno nello spazio mentre
loro (i sovietici) vi andavano a villeggiare».

Tutto € visto in termini di competizione, anche
militare. Si dice, per esempio, che Mosca non
& ancora riuscita a inviare uomini sulla Luna
e che, in fatto di traghetti spaziali ha ora un
ritardo di dieci anni. Si tace pero sull’aspetto
dei satelliti, della loro intercettazione, delle fre-
quenze e delle capacita di lancio. Insomma, co-
me affermano autorevoli osservatori, IjAmerica
ha colpito la Russia «allo stomaco». E si una
reazione del grosso pubblico, ripresa dalla stam-
pa pit diffusa ma la sostanza di questa com-
petizione militare (una sostanza che non é fatta
soltanto di ottimismo americano o di ingenua
ma giustificata fierezza nazionale), si riscontra
nell’autorevole «Christian Science Monitor» il
quale afferma che I’eccezionale interesse per lo
Shuttle fa pensare sul serio ai moniti di Mosca
sul pericolo che «la corsa al riarmo arrivi fino
alle galassie».

E le «cattedrali volanti» di «Wall Street Jour-
nal»? Si, certo le cattedrali sono state edificate
sulle «spalle» di centinaia di milioni di esseri
affamati, ma — si domanda — «si pud dopo-
tutto, dare un prezzo allo spirito umano»? «E
prematuro sognare fabbriche in orbita», dice il
«N.Y. Times», ma occorre fare tutto cid che
pud esser fatto in termini di risparmio e non
di spreco, per opere militari o pacifiche. Tutto
deve essere compiuto per il progresso della so-
cieta.
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Per Mosca

la corsa
al narmo

nelcosmo

di ADRIANO ALDOMORESCHI

MOSCA, 16 — «Concluso il volo del Colum-
bia»: con questo titolo (a due colonne, in quinta
pagina) la «Pravda» ha dato ieri I'annuncio del-
I"atterraggio dell’«aeroplano spaziale» america-
no. Il testo della notizia (un dispaccio Tass da
New York) ev di cinquantadue righe. Come gia
avevano fatto domenica scorsa al momento del
lancio da Cap Canaveral, i giornali, la radio
e la Tv hanno registrato in sordina e all'insegna
della «minimizzazione» I'importante impresa co-
smica Usa, insistendo nel sottolinearne, soprat-
tutto, gli «aspetti militari». Meta del comunicato
«Tass» pubblicate/ dalla «Pravda» € dedicato a
questi aspetti.

«ll primo volo cosmico pilotato compluto dagli
Stati Uniti dopo il 1975, ha avuto un’importanza
particolare non tanto per le organizzazioni scien-
tifiche, quanto per il Pentagono che lega i suoi
progetti al Columbia e ai vascelli spaziali di
guesto genere». «In fondo — scrive I'organo

el Pcus — l'interesse del Dipartimento militare

spiega il fatto che, secondo I’espressione usata
dal «New York Times», non si tagliano le ali
al programma Shuttle, malgrado le economie
degli anni 80 annunciate dall’amministrazio-
ne».

L’autorevole giornale sovietico cita inoltre il
«Baltimore Sun» per rilevare come il Pentagono
speri, verso la meta del prossimo decennio, «di
passare interamente all’uso di questl velivoli per
tasportare i suoi ‘piccoli oggetti’, in primo luogo
i satelliti militari». «Un grande ruolo— conclude
la Pravda’ — e risevato al programma Shuttle
negli esperimenti di diversi tipi di armi moderne
che gli Stati Uniti progettano di piazzare nello
spazio cosmico». Un solo capoverso & dedicato
agli altri aspetti del volo. In esso ¢ detto «ll
volo sperimentale, che & durato un po’ piu di
due giorni, ha permesso di verificare i sistemi
del Columbia, primo vascello creato nel quadro
del programma cosmico Shuttle. Si annuncia
che essi non hanno deluso le attese dei costrut-
tori, fatta eccezione per il termometro registra-
tore della temperatura del rivestimento esterno
di protezione».

Fino a questo momento, anche la TV si ¢
limitata a dare solo la notizia dell’atterraggio;
si e certi pero che un’immagine del Columbia
mentre plana sara teletrasmessa con i prossimi
notiziari. Anche all’inizio di questa impresa spa-
ziale la Tv sovietica forni ai telespettatori un'im-
magine del lancio del Columbia. Questa esage-
rata parsimonia nel riferire sull’impresa dell’«ae-
roplano cosmico» americano sottolinea’ di per
sé le reazioni del Cremlino al successo spaziale
Usa. | tempi euforici del «volo congiunto
Urss-Usa ’Soyuz-Apollo’™ (giugno 1975) sono
ormai lontani. Sei anni fa, ottenere interviste
e dichiarazioni, e dei giudizi sia sulle ricerche
spaziali Usa sia sui programmi spaziali sovietici,
era estremamente facile per gli osservatori stra-
nieri a Mosca. Il modo in cui qui si é reagito
e si reagisce al volo dell’aereo spaziale Usa te-
stimonia in definitiva del grado di tensione rag
giunto nei rapporti Usa-Urss.
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STRONCATO DALLO SCIOPERO DELLA FAME

Morto 1l terrorista
detenuto Debus

BONN — T terrorista Sigurd
Debus & morto dopo 72
giorni di sciopero della fame,
attuato con altri 27 detenuti
per protesta contro le condi-
zioni di reclusione. Un clima
di paura € sceso sulla Germa-
nia federale, dove, prima an-
cora dell'annuncio del deces-
so — sul quale ci sono state
ore di esitazione — si sono
registrati numerosi attentati.
Si teme che la morte del de-
tenuto possa innescare una
grave esplosione di violenza
terroristica.

Sigurd Debus, ha
cessato di vivere .
in un ospedale pubblico di Am-
burgo, dove era stato ricove-
rato da qualche giorno in se-
guito alle sue precarie condi-
zioni di salute. La notizia €
stata diramata da un porta-
voce dell’amministrazione giu-
diziaria, ma prima che que-
sto avvenisse erano corse le
prime voci,

Al centro delle richieste dei
detenuti c’¢ la fine del regi-
me di isolamento e il ricono-
scimento dello status di «de-
tenuti politici ». Va registra-
to che per due volte Amnesty
International ha appoggiato
la richiesta di miglioramenti
delle condizioni di detenzione
nelle carceri tedesche e che
un analogo appello era stato
presentato alle autorita da un

38 anni,

gruppo rii teologi di Gottinga.

A Gottinga é stato appicca-
to il fuoco a un istituto uni-
versitario. Un attentato é sta-
to compiuto contro una linea
ferroviaria nei pressi di Mo-

naco (e si tratta del terzo in
quarantott’ore).

Nei giorni scorsi, vi erano
stati — come & noto — anche
gravi incidenti in varie citta,
e soprattutto a Berlino ovest,
dove la polizia aveva compiuto
numerosi arresti.

Lo sciopero della fame che

ha ucciso Sigurd Debus era
incominciato U 4 febbraio. Vi

partecipavano ventisette dete-

nuti appartenenti quasi tutti
alla «banda Baader-Meinhof»,

i quali stanno scontando pe-
ne per azioni terroristiche, ra-
pine e rapimenti compiuti ne-

gli anni '70.

Le autorita della Germania
federale temono che si scate-
ni una nuova ondata terrori-
stica. Manifestazioni sono sta-
te indette da gruppi estremi-
stici in varie localita della
Germania. A Stoccarda, mi-
gliaia di giovani hanno parte-
cipato a un comizio indetto da
un «Comitato per gli scioperi
della fame ». Il comando mili-
tare USA di Heidelberg ha
messo in allarme alcuni re-
parti dei 250 mila uomini di
stanza nella RFT.

Sigurd Debus

Nelle ore che avevano pre-
ceduto l’'annuncio, la Germa-
nia federale é stata teatro di
una serie di attentati dinami-
tardi, fortunosamente senza
vittime. Un ordigno esplosivo
& stato scoperto e disinnesca-
to alla sede del comando mi-
litare americano di Wiesbhaden
(presso il cui ospedale fecero
tappa gli ostaggi liberati ja
Teheran). Secondo fonti deU”
polizia, sul posto sarebbe sta-
to, trovato un biglietto con la
scritta « Morte agli america-
ni. Questo attentato vendica i
compagni morti per la cau-
sa >,

Tentavano di penetrare in Galilea

Palestinesi su un aerostato
abbattuti dagli israeliani

Appartenevano al FLP - Raid aereo sul sud Libano - Messa fuo-

ri legge

BEIRUT — L’esercito Israe-
liano ha abbattuto mat-
tina un aerostato — gonfia-
to con elio, forse con aria
calda — per mezzo del quale
alcuni guerrlgllerl palestinesi
cercavano penetrare dal
Libano neIIaIta Galilea. L’ae-
rostato € stato abbattuto dal-
la contraerea; due guerri-
glieri palestme3| che erano
a bordo sono stati_uccisi in
un successivo conflitto a fuo-
co. L'azione & stata rivendi-
cata dal Pronte di Liberazio-
ne Palestinese (FLP). wun
gruppo minore della resi-
stenza, secondo cui sull'aero-
stato cerano non due ma
cingue guerriglieri, tre del
quali sarebbero dunque riu-

I'organizzazione

legale degli

sciti a fuggire o sarebbero
stati catturati. E’ la terza
volta in un anno che 1 pa-
lestinesi tentano una «incur-
sione» dal cielo: nel luglio del-
lo scorso anno un altro aero-
stato ando_ distrutto ancora
in territorio libanese, men-
tre 117 marzo scorso un alian-
te con due guerriglieri fu ab-
Ibidttuto dagli israeliani In Ga-
ilea

arabi

di

Poche ore dopo il fatto, ae-
rei israeliani hanno attacca-
to e bombardato postazioni
palestinesi nella zona di Ras?
el Ein, 5 km. a_ sud di_Tiro.
Inoltre il premler Begin ha
messo fuori gge il «Consi-
I|o nazionale di orientamen-

0» dei palestinesi di Ctsgior-

Cisgiordania

dania, dichiarandolo «peri-
coloso per la sicurezza di
Israele ».

Bomba mentre arriva
Giscard: otto feriti

Ferite otto persone, due gravemente -
Il presidente francese non ha cambiato
il programma della visita in Corsica

AJACCIO, 17 — Una bomba ¢ esplosa

all’aeroporto

di Campo dell’Oro, Ajaccio, pochi minuti dopo I’at-
terraggio dell’aereo che trasportava da Bastia il pre-
sidente francese Valéry Giscard D Estaing. Il presidente
e incolume ma vi sono otto cittadini feriti, fra i quali

due versano in gravi condizioni.

L’ordigno era stato

sistemato nel deposito bagagli della sala principale. L’e-
splosione & stata cosi violenta da far pensare inizial-

mente a due distinte cari-
che esplosive. Al momento
dello scoppio, parecchie

centinaia di persone erano
radunate nell’aerostazione per
accogliere Giscard in Corsica
per la campagna elettorale.
Degli otto feriti quattro sono
cittadini svizzeri e quattro corsi.
Fra i primi Peter Hiltz, 19 anni,
€ in condizioni gravissime.
Molto grave é anche una signo-
ra corsa, Helen Guglielmi, di-

rettrice del centro di rieducazio-

ne di Porticelo. Nessun danno
al presidente francese e alle
persone che lo accompagnava-
no. Giscard che era ancora a
bordo deU’aereo quando
bomba é esplosa non si ¢ ac-

la

corto di nulla. Nessuna orga-
nizzazione ha finora rivendica-
to la paternita della esplosione.
Il portavoce del Fronte popo-
lare corso, Dominique Alfonsi,
ha sostenuto che sarebbe stato
il governo ad innescare I’ordi-
gno, allo scopo di crearsi il pre-
testo per proibire le manifesta-
zioni antifrancesi.

Il presidente Giscard dopo
aver partecipato in serata ad
un ricevimento politico, ha vi-
sitalo i feriti all’ospedale di
Ajaccio. Nei giorni scorsi una
serie di attentati a Parigi, a Lio-
ne e in altre citta detla Francia,
era stata attribuita a elementi
del movimento irredentista cor-
S0.
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Brixton e Irlanda due poli

anomali della crisi Iinglese

L’inerzia dei conservatori di fronte a queste grandi « que-

stioni insolubili » e ai problemi dell’emarginazione sociale

BRIXTON — Un momento dei drammatici «contri dei giorni scorsi

Cosa nasconde l'esplosione violenta nei ghetti

Dal corrispondente

LONDRA — Si é aperta —
dopo Brixton — una ancor
piu tormentata fase sul ver-
sante «razziale * che impor-
ra alla societa inglese dram-
mi e lacerazioni di portata
fino ad oggi sconosciuta?
Molti, a destra, danno per
scontata l'ipotesi che il con
flitto degeneri insieme aliau
tomatico rafforzamento della
mano istituzionale destinata
a controllarlo. Ma, sotto le
antiche frustrazioni e le rin-
novate esigenze di mutamen-
to che, non a caso, si levano
dalla comunita immigrata,
non vi € forse la spia dei
problemi sociali rimasti ir-

' olti, delle contraddizioni

pre piu pesanti, delle pe-
(Glose evasioni sul terrene
della ricostruzione economica
e civile di un paese colpito
da una crisi senza preceden-
ti? Ecco il solido e positivo
richiamo che sindacati e par-
tito laburista, nel perseguire
il loro programma d’alterna-
tiva contro l'attuale inerzia
conservatrice, oppongono a
tifiti coloro che vorrebbero
Imitare il discorso alla « fio-
lenza » e alle misure di poli-
zia necessarie a fronteggiar-
la, a quei profeti di sventura
che sembrano intenzionati a
oscurare ogni prospettiva con
le loro grida d’allarme.

Enoch Powell, il portavoce
piu tipico di questo allarmi-
smo, si & ancora una volta
levato a dire: «Non abbia-
mo visto ancora nulla... »
ma il precipitare dello scon-
tro non ¢ inevitabile. Vi so-
no i mezzi e le risorse per
scongiurarlo: invertendo la
spirale dell’isolamento e del-
la disperazione a cui sono
abbandonate zone urbane fa-
tiscenti come Brixton e resti-
tuendo garanzie e fiducia den-
tro una cornice democratica.

Il governo ha istituito una
inchiesta urgente sui «tumul-
ti » di Brixton e I'na affidata
al giudice Scarman. Il por-
tavoce laburista, Roy Bat-
tersley, ai Comuni, ha subito
osservato: «L’indagine non
deve limitarsi alla sequenza
degli avvenimenti e alla con-
dotta della polizia nelle cir-
costanze; deve invece scava-
re piu in profondo nei motivi
strutturali dei disordini: di-
soccupazione, cattive abita-
zioni, pessimi servizi».

La popolazione di colore in
Gran Bretagna (gli immigra-
ti M paesi del Common-
wealth) 1 un milione € otto-

centomila, ossia una forza-la-
voro di circa seicentomila
persone. Il 47 per cento di
questi & occupato nell'indu-
stria manufatturiera, il set-
tore produttivo pit colpito
dalla ristrutturazione selvag-
gia dei conservatori. La di-
soccupazione ha inciso su di
loro in misura indubbia. C'e
stato un drammatico aumen-
to del 90 per cento solo nel-
I’'ultimo anno. Adesso, fra i
lavoratori « neri », uno su cin-
que € inattivo mentre fra i
bianchi la proporzione é di
1 a 10. Ma, in «ghetti» co-
me Brixton, si e gia detto,
i disoccupati sono il 35 per
cento « fra i giovani giamai-
cani la cifra sale al 50 per
cento.

Il connotato economico, pri-
ma di quello razziale, ¢ quel
che contraddistingue una co-
si vistosa sacca di miseria
nel cuore della metropoli. E

sopra e sotto il titolo: due

a Londra

in questo senso si stanno ri-
petendo, a dieci anni di di-
stanza, le condizioni iniziali
di arretratezza, discrimina-
zione e alienazione che ave-
vano innescato la «rivolta »
dei ghetti cattolici dell’Ul-
ster al di la di ogni succes-
siva sovrapposizione religio-
sa 0 nazionalistica. Il giudi-
ce Scarman che ha I’incari-
co di indagare su Brixton €
lI'autore di uri famoso rap

porto su Belfast che, nel
70, attribui al fattore reli-
gioso-culturale I’origine della
«guerra » fra protestanti e
cattolici.

Autorevoli esponenti  con-
servatori insistono ora sul da-
to etnico esasperando al di
la di ogni segno la «diversi-
ta» del giamaicani immigra-
ti. Dicono in sostanza che ¢
colpa loro se si sentono in-
compresi ed alienati in una
societa democratica che, per
altro verso, sembra perfetta-
mente adeguata ad offrire il
necessario clima di consenso
a tutti i cittadini. E' pero
una equazione troppo sempli-
cistica, una interpretazione
interessata che si scontra eia
morosamente con la realta.
| giovani in rivolta a Brixton
hanno fra i quindici ed i
venti ami. Non sono degli
«estranei » ma figli o nipoti
dei primi immigrati del do-

immagini dei violenti scontri

poguerra, una seconda o ter-
za generazione «indigena »:
ossia, a tutti gli effetti, «in-
glesi neri». Al pari di altri
cittadini chiedono oggi che
la societd ih cui sono nati
dia loro una adeguata assi-
curazione economica, sociale
e civile.

Si torna a parlare anche
dell'altra <questione insolu-
bile », quello dsU’lrkmde.
Dopo ‘che Robert Santi*, ma
dei pia temimi repubbllcanl

di Belfast, attualmente in
sciopero della fame, € stato
eletto deputato nel Parlamen-
to di Westminster, tra i con-
servatori inglesi si & addi-
rittura caldeggiato il provve-
dimento di espulsione dai Co-
muni prima ancora che Sands
possa reclamare il suo seg-
gio. La sua candidatura, nel-
la suppletiva di Fermanagh,
& stato un gesto di sfida dei
gruppi dell’lIRA per attirare
I'attenzione sul problema dei
« prigionieri  politici » nel/e
carceri nord-irlandesi. Ma i
trentamila voti raccolti da
Sands — spiegava il lea
der laburista nord-irlandese
John Hume — non vogliono
affatto dire un sostegno in-
condizionato per VIRA. Ven-
gono invece da gente che da
anni si batte con la parteci-
pazione democratica per l'av-
vio a soluzione degli annosi
problemi sociali nord-irlan-
desi.

Ed ecco quindi aperto an-
cora una volta il problema
della rappresentanza politica
accanto a quello della esclu-
sione economico-sociale. Una
ben orchestrata campagna di
parte conservatrice tende a-
desso a stringere I'anello del-
le similaritd fra Brixton e
Belfast. E occorre chiedersi,
a chi fa comodo, ora, cri-
stallizzare Brixton nella sua
funzione di «ghetto » ed agi-
tarlo come esempio del « peg-
gio » che pud ancora acca-
dere.

C’erano stati nuovi inciden-
ti (di minore entita) nella
nottata di lunedi mentre
la situazione sembrava es-
sersi acquietata. Due le cose
di cui discutono gli abitanti
di Brixton. La prima riguar-
da lattivita preventiva della
polizia che per tutta la setti-
mana, prima dello scoppio
del «tumulto» aveva dato
esecuzione a un piano di sor-
veglianza e di controllo de-
nominato «Palude 81» in
base al quale erano stati ope-
rati piu di mille fermi e ol-
tre cento arresti con una spe-
cie di «occupazione milita-
re » che — si dice — é stata
la goccia che ha fatto tra-
boccare H vaso. Laltro ar-
gomento controverso & Iin-
tervento, non richiesto né de-
siderato, dei gruppuscoli di
ultrasinistra (trotzkisti, anar-
chici, autonomi) che minac-
ciano di Attorcere svi piano
inclinato M I’eetremitiho una
tona di popolo per l'ugua-
glianza economica € sociale.

Antonio fronda
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Tre uccisi In un

giorno in Spagna.

MADRID — Mentre la vio-
lenza politica in Spagna re-
gistra una nuova recrude-
scenza — tre morti nella so-
la giornata di ieri — la
polemica sul fallito colpo di
Stato del gennaio scorso di-
vampa all’interno delle forze
armate. leri il comando ge-
nerale della Guardia Civil.
in una nota ufficiale, ha du-
ramente criticato I’articolo
pubblicato sul
giornale «ABC » dal colon
nello Antonio Tejero, in cui
il promotore del golpe ne
giustifica le ragioni. Le for-
ze armate — afferma la no-
ta — non hanno bisogno di
« lezioni di patriottismo » da
parte di elementi che fanno
della indisciplina e della di-
sobbedienza la loro bandie-
ra. Le forze armate — sot-
tolinea la nota — restano
«fédeli esecutrici degli or-
dini del re ».

Quanto agli ultimi episodi
di violenza, le tre vittime di
ieri sono due ufficiali in
pensione e il direttore di una
fabbrica di proprieta fran-
cese, tutti e tre uccisi nel
Paese Basco in occasione del
50. anniversario della fonda-
zione della Repubblica spa-
gnola. | tre omicidi, secondo
la politica, farebbero parte
di un unico disegno terro-
ristico.

Le vittime, sono: José Ma-
rta Laitegui, direttore' della
fabbrica di elettrodomestici
« Moulinex ». ferito mortal-
mente vicino al suo ufficio
a Usurbil. nei pressi di San
Sebastiano: Osvaldo Jose Ro-
driguez, di 60 anni, tenente
in pensione della Guardia
Civil, ferito mortalmente in
una strada di San, Sebastia-

no: e infine il tenente co-
lonnello a riposo Luis Cada!-
so. di 68 anni, ucciso a Bil-
bao da tre giovani, fra cui
una ragazza.

Con quelle di ieri, salgono
a 18 le persone uccise quo-

st’anno in Spagna, nella mag-

gior parte nel Paese Basco,
da terroristi del’KTA mili-
tare.

Mentre avvenivano questi
delitti, il ministro della di-
fesa Alberto Oliart ispezio
nava duemila soldati del-
I’'esercito spagnolo dislocati
per la prima volta dopo la
morte di Franco nel Paese
Basco, nel quadro delle ini-
ziative contro il terrorismo.
Nello stesso tempo, il go-

mverno ha disposto una serie

di restrizioni per chi voglia
recarsi in Francia: da ora
in poi per attraversare il
confine occorrera il passa-
porto. e non semplicemente,
come fino ad ora. la carta
di identita, piu facile da fal-
sificare. Le autorita spagno-
le sono convinte infatti che
i terroristi dell’lETA trovino
rifugio oltre frontiera, nei
territori baschi di Francia,
dove disporrebbero anche di
depositi di armi e di finan-
ziamenti.

leri mattina i terroristi,
poco prima di compiere i
nuovi crimini, hanno libera-
to l'industriale Luis Suner,
di 71 anni, rapito tre mesi
fa. L’anziano industriale sta
bene, e la famiglia sostiene
di non aver pagato il riscat-
to di due milioni e mezze
di dollari chiesto dai rapi
tori. Suner. noto come «il re
del pollo». & stato trovato
in un sacco a pelo alla pe-
riferia di Lagroio.

Deputati italiani
chiedono liberta per
| detenuti argentini

ROMA — Nupvo passo uni
tario delle forze politiche de
mocratiche della Camera nei
confronti del presidente del-
la repubblica argentina gene
rale Roberto Viola perché re
stituisca la liberta ad wun
gruppo di cittadini di quel
paese ingiustamente detenuti.

Liniziativa & di ventiquat-
tro deputati della Sinistra in-
dipendente. del PCI. delia DC,
del PSI. del PRI e de) PR
che, su proposta dell’on. Gio-
vanni Giudice (indipendente
di sinistra), hanno sottoscrit-
to una lettera a Viola con
la quale si chiede I'immediata
liberazione del noto fisico José
Federico Westerkamp e di
suo figlio, del dirigente de
Augusto Comte McDonnel (che
¢ anche il presidente dell’as-

——

semblea permanente per i di-
ritti umani), dell'ex'ministro
dell’istruzione Emilio Fermili
Mignone. di Boris Pasik mem-
bro della giunta della Conle-
derazione socialista, dell'av-
vocato e dirigente socialista
Marcelo Mariti e infine della
signora Carmen Lapaco. rap
presentante delle madri dei
caduti di Plazo de Mayo.

1 Intanto da Buenos Aires &

giunta la notizia che dodicimi-
la personalita dei mondo po
litico, religioso, intellettuale

I hanno sottoscritto una inser-

zione a pagamento sul quoti-
diano « Clarin », in cui si chie-
de al governo argentino di
pubblicare la lista delle per-
sone scomparse, di darne no-
tizia e di liberare tutti i pri-
gionieri politici.

Perche
Sanremao?

perché Sanremo

e la citta del sofe,
del fiori, del mare
pulito, del clima mite
salubre tutto I'anno
e di tanta altre cose
bette de scoprire,
giorno per giorno,

di una affascinante
vacatu*

A Sanremo dove i sogni
diventano realta

Per tntonmuonl a per ricevere material» illustrative
Assessorato »! Turismo 0 alle MonJiaataztoc!
«Viila Brio» Corno Cavallotti 51 - 91038 Sanremo [IM)

Telefono 01M/78911
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SCALA MOBILE

do un ampio raggio di riven-
dicazioni economiche. Gra-
dualmente gli aumenti a
scatti trimestrali vennero in-
terrotti per varie ragioni, ma
specialmente per i frequenti
aumenti di prezzi causati
dalla politica governativa. |
salari dei lavoratori veniva-
no solo parzialmente aggius-
tati all’aumentare del costo
della vita.

Gli scatti trimestrali di-
ventarono semestrali col ri-
sultato di lasciare i salari
sempre piu’ indietro ri-
spetto ai prezzi e alle tarif-
fe. Alle udienze semestrali
della, commissione di Arbi-
trato, gli imprenditori e il
governo ricattavano sem-
pre di piu’ i lavoratori mi-
nacciando |’abolizione della
scala mobile in caso di
rivendicazioni sul salario e
sulle ore lavorative.

Al momento abbiamo la

complicata formula delle
udienze semestrali  sulla
scala mobile.

La prima udienza, che

si tiene in marzo ogni anno,
e’ semi-automatica, e indi-
cizza i salari per 1'80% del--
I'aumento dei prezzi al con-
sumo. La seconda udienza
prende in  considerzione
richieste presentate dai da-
tori di lavoro, governi e
unioni, prima di decidere
qualunque aumento. Si trat-
ta dunque di una combina-
zione di promesse e di mi-
nacce.

In questo periodo di in-
flazione e di crescenti attac-
chi al movimento operaio e’
vitale che I’intero movimen-
to trade-unionistico sia uni-
to su obiettivi che possono
proteggere il livello di vita e
che possono essere capiti da
larghi settori della comuni-
AT

Una lotta che risponde a
questi obiettivi e’ quella per
pieni e automatici scatti tri-
mestrali che compensino gli
aumenti del costo della vita.
Sfortunatamente si sta ten-
dendo a perdere di vista
questo obiettivo in favore
di altri che beneficiano solo
alcuni settori del movimen-
to operaio.

Un solo obiettivo e’ chia-
ramente inadeguato per un
movimento trade-unionisti-
co.

Ma se questo potesse
diventare I’obiettivo centra-
le di quest’anno un grosso
risultato sarebbe ottenuto
nell’elevare il livello di vita
di tutti i lavoratori, in
particolare di quelli a reddi-
to piu’ basso.

(continua da pag.l)

ELEZIONI

Quanto alla prova di giu-
gno, una parte notevole del
suo interesse politico e’ con-
nessa al fatto che essa ri-
guardera’ in misura partico-
lare il Mezzogiorno. Quale
segnale potra’ venire oggi
da questa parte dell’eletto-
rato, dopo un quinquennio
che ha visto la DC recupera-
re voti e consolidare il pro-
prio sistema di potere in
gran parte dell’area meri-
dionale, compensando in tal
modo le perdite pressoché’
ininterrotte registrate nello
stesso periodo nella maggio-
ranza delle regioni centro-
settentrionali? In realta’
I’egemonia democristiana
nel Mezzogiorno ha potuto
resistere e ricomporsi sulla
base di condizioni materiali
e politiche che oggi appaio-

no largamente incrinate e

dissolte.

Gli elementi di “moder-
nita’ ” e di sviluppo che la
DC ha vantato come pro-
dotto della propria politica
meridionalista nel decennio
70 si sono innestati in real-
ta’ —anche se ci0’ puod’ ap-
parire paradossale —in una
proiezione ritardata e gia’
critica del meccanismo com-
plessivo ai accumulazione
dell’economia italiana. La
cosiddetta “via adriatica
del decentramento industri-
ale, che dopo le Marche e
gli  Abruzzi ha investito
parte delle Puglie, o il de-
collo contemporaneo di aree
delimitate di industrializza-
zione in altre regioni meri-
dionali, si sono rivelati sem-
pre piu’ come una propa-
gine estrema e in grande mi-
sura spontanea di un “mo-
dello” che era entrato in cri-
si gia’ all’inizio degli anni
‘70 nelle sue aree forti e
originarie, nel Triangolo e
nel nord. Oggi anche questo
“prolungamento” si e’ in
gran parte esaurito..Sono da
tempo in crisi i grandi poh
chimici e siderurgici, men-
tre lindiscriminata e irres-
ponsabile stretta creditizia
decisa dal governo accentua
le difficolta’ di intere aree di
piccola e media impresa che
pure rappresentano nel Mez-
zogiorno una delle novita’
piu’rilevanti di quest’ultimo
decennio. E in questo conte-
sto, e’ destinato a rivelare
sempre piu’ i suoi caratteri
precari e largamente patolo-
gici lo sforzo di “moderniz-
zazione” compiuto dalla DC
trasformando il vecchio as-
sistenzialismo straccione dei
sussidi poveri in un assisten-
zialismo organico, fatto di
una grande massa di impie-
ghi improduttivi o semi-pro-
duttivi.

Il decennio della “moder-
nitdl ” democristiana nel
Mezzogiorno si  conclude
con una ripresa delle ten-
denze divaricanti tra nord e
sud, all’interno di un siste-
ma nazionale in piena dece-
lerazione e restrizione pro-
duttiva. Dal 1970 ad oggi si
e’ dimezzata la media annua
dei- tassi di crescita del red-
dito nazionale netto, dei
consumi privati interni, del-
le esportazioni. L’incremen-
to degli investimenti fissi
e’ calato mediamente dal
5,1 all*l per cento. Le stes-
se istituzioni democratiche
del Mezzogiorno sono state
in larga misura anchilosate
e depotenziate dalla prassi
democristiana dell’assisten-
za improduttiva e cliente-
lare.  Si pensi alla Giunta
regionale siciliana, che ri-
sponde alla fame di abita-
zioni di Palermo e delle
altre citta’ dell’isola non
spendendo sinora neppure
una lira delle centinaia e
centinaia di miliardi messi a
disposizione dal “piano de-
cennale” per la casa.

Nel Mezzogiorno la DC
esprime, piu’ che nel resto
del Paese, la contraddizione
e il dramma di un Partito
sospinto dai propri istinti
conservatori ad aderire alla
vulgata neo-liberista, alla
crociata reaganiana contro
ogni interventismo sociale
dello Stato; e costretto
invece, dalle ragioni di so-
pravvivenza del proprio si-
stema di potere, ad accen-
tuare i caratteri assistenziali
e improduttivi della spesa
pubblica. E una contraddi-
zione peculiare si pone an-
che per il Partito socialista:
che nei governi locali meri-
dionali, salvo eccezioni pur
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rilevanti, e’ rimasto anche
in questi anni impigliato
nella vecchia logica subalter-
na del centrosinistra.

Oggi piu’ che mai invece
bisogna puntare essenzial-
mente ad estendere e riqua-
lificare la struttura produt-
tiva del Mezzogiorno. Che
non ha futuro come propag-
gine estrema di un “model-
lo” gia’ esaurito, ma puo’
costituire l’avamposto ne-
cessario di una svolta, di una
riconversione e autentica
modernizzazione dell’intera
economia nazionale.

continua da pagina 3)

DIALECTS

and the main linguistic mi-
norities present in the coun-
try.

Great poets and writers
of thé past have used their
native dialect. Porta used
Milanese, Goldoni used Ve-
netian, Belli thé Roman dia-

lect, Basile and Di Giaco-
mo used Neapolitan and
Meli the Sicilian dialect.

Their works can be found in
many libraries and can give
an idea of the variety ofour
dialects and of their great
cultural dignity.

But also in the world
nearer to children it is pos-
sible to find documents of,
different dialects, many
songs about love, work,
war, social protest written
or sung in many dialects
from Piedmontese to Sici-
lian.

(continua da pagina 3)

EDUCAZIONE

dio in Germania) a bisogni
immediati di riqualificazio-
ne davanti a chiusure im-
provvise di aziende o di
aggiornamento rispetto allo
sviluppo tecnologico che po-
ne in discussione linqua-
dramento professionale e
I’'occupazione di lavoratori
fin qui inseriti nei comparti
produttivi tradizionali (si
pensi a tutta I’elettronica
e linformatica che sta en-
trando un po’ da tutte le
parti, perfino nei torni, nelle
botteghe piu’ semplici e
nelle anagrafi dei comuni).
C’’ oggi |I%esigenza di
grossi investimenti anti-re-
cessivi e formativi per dare
una prospettiva (un mestie-
re o una professione spen-
dibili sul reale mercato del
lavoro) al 41.5% dei disoc-

(continua da pagina 5)

ASILI-NIDO

anche diritti essenziali dei
cittadini, come le pensioni,
che non tengono il passo
col carovita, e il sussidio di
disoccupazione, che il gover-
no vuole addirittura abolire
per i giovani che hanno me-
no di diciotto anni.

Ci dicono che i fondi de-
stinati al finanziamento de-
gli asili-nido sono limitati e
che si stanno esaurendo; ma
non sembra che ci siano
ti agli stanziamenti per la di-
fesa, che nel 1980 sono sta-
ti di 3 miliardi e 54 milinni
di dollari.

Il governo federale ha ap-
provato quanto raccomanda
va il Rapporto Galbally
(rapporto sui servizi e pro-

cupati europei, costituito da
giovani sotto i 25 anni, sco-
larizzati da una scuola che
in tutta Europa nel suo svi-
luppo di massa, non ha mai
affrontato seriamente il pro-
blema di un corretto rappor-
to con il mondo della pro-
duzione..

Come si vede di carne al
fuoco ne e’ stata messa dai
diversi relatori, tutti si sono
trovati d’accordo nel dire
che questa crisi va aggredi-
ta e superata con coraggiose
politiche internazionali e na-
zionali che salvino e svilup-
pino le forze produttive
europee nei nuovi equilibri
internazionali (politici e di
scambio) che si sono creati
negli ultimi anni e salvino
il sistema industriale dalla
politica delle societa” multi-
nazionali. Una politica della
formazione continua, “pro-
fessionale” e non, fa parte
di questo coraggio necessa-
rio, non solo per superare la
crisi (in avanti, senza reces-
sioni ad effetti devastanti)
ma anche per garantire la
qualificazione e l’aggiorna-
mento permanente di tutti
quei lavoratori (e ogni gior-
no sono sempre di piu’) i
cui comparti produttivi sa-
ranno sempre di piu’ ogget-
to di continue ristruttura-
zioni e balzi tecnologici. Su
questo punto il convegno ha
registrato una positiva con-
vergenza tra Sindacati e For-
matori dei tre paesi presenti
al convegno.

Le esperienze valutate al
convegno, hanno pero’ fat-
to emergere come nella CEE
i governi siano ben lontani
dal formulare piani di poli-
tica attiva del lavoro e di
formazione ricorrente, piani
di coraggiosa riforma delle
istituzioni  scolastiche. E
cosi’ nella crisi non solo do-
vremmo venire piu’ “igno-
ranti” rispetto ad un mondo
in completa evoluzione, ma
sempre meno la Europa riu-
scira’ a portare il suo con-
tributo ai problemi dello svi-
luppo economico mondiale.

Ma di tutto questo gli
imprenditori (salvo spora-
diche eccezioni) sono ben
contenti: “torniamo ai santi
vecchi: fai bene il tuo
spicchio di lavoro ma non
pensare a quello che ti pud’
succedere, tanto ci pensia-
mo noi a tempo debito a
licenziarti quando non ci
servi piu”.

Dei dottori che come si
vede curano I'ammalato
con i salassi di 300 anni fa,
non con le medicine degli
anni “80.

grammi per gli emigrati, che
sottolineava la necessital
“di riesaminare l’attuale po-
litica governativa in merito
ai servizi per l'infanzia, e di
considerare prioritario il fi-
nanziamento di asili-nido
situati nelle fabbriche, e ge-
stiti in collaborazione con
i datori di lavoro, lavoratori
o sindacati”.

I liberali lodano la fami-
glia definendola base della
societal Se dichiarazioni di
questo genere rispondono a
una vera convinzione, biso-
gna costringere il governo
ad accollarsi responsabilita*
che gli spettano ed a istitui-
re servizi per la famiglia.

RISULTATI DELLA LOTTERIA DELLA FILEF
DEL N.S.W. DEL 25 APRILE

I PREMIO n.483
Il PREMIO n.1832

[l PREMIO n.1698
IV PREMIO n.875

|.N.C.A.

Patronato |.N.C.A. C.G.I.L.

ANCHE IN AUSTRALIA
AL SERVIZIO

DEGLI EMIGRATI
ITALIANI

li Patronato I.N.G.A.lIstituto Nazionale
Confederale di Assistenza) della C.G.l.L.
ha per legge lo scopo di fornire gratuita-
mente a tutti | lavoratori emigrati € loro
familiari in Italia, una valida assistenza
tecnica e legale per il conseguimento delle
prestazioni previdenziali come:

# pensione di vecchiaia, di Invalidita’ e
ai superstiti;

# revisioni per infortunio e pratiche re-
lative;

# indennitd' temporanea o pensione In
caso di infortunio o di malattia pro-
fessionale;

# assegni familiari;

# pagamento contributi volontari I.N.P.S.
0 reintegrazione;

# pratiche varie, richiesta documenti,
informazione, ecc.
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